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care lettrici, 
cari lettori,

La flessibilità designa la capacità di misurarsi con le esigenze e le situazioni 
di fatto tipiche di un ambiente circostante in continua evoluzione. Il contesto 
ambientale della nostra industria è attualmente segnato da due mutamenti 
essenziali: clienti e partner aspirano alla massima libertà di scelta con l'a-
spettativa di una maggiore personalizzazione di prodotti e servizi. Contem-
poraneamente, viene richiesta più trasparenza, per esempio, nei processi  
logistici. Esigenze e sfide, sono queste che investono l'intera value chain e che 
sembrano essere in contraddizione con efficienza e maggiore produttività. 

Dall'altra parte, abbiamo anche sperimentato un altro cambiamento risul-
tante dallo sviluppo della tecnologia dati allo stato dell'arte. Osservando 
questo andamento da un punto di vista puramente tecnico, le opportunità 
disponibili sono illimitate. Comunicazione e intelligenza remota sono le basi 
necessarie per aumentare l'efficienza della produzionee della logistica, mi-
gliorare il controllo e la gestione dei processi e aumentare così la trasparen-
za. Nel contesto dell'Industry 4.0 si vedrà l'interconnessione intelligente di 
fabbriche che ci aiuterà a raggiungere il livello di flessibilità necessaria nei 
processi logistici, sia all'interno di una singola fabbrica sia attraverso l'intera 
catena di produzione. Di conseguenza, saremo in grado di colmare il divario 
tra la produttività e la domanda di personalizzazione.

I sensori intelligenti giocano qui un ruolo fondamentale: i nostri sensori ri-
conoscono oggetti o stati e forniscono una grande mole di dati. Potenza 
di calcolo e sensori intelligenti consentono di tracciare le relazioni tra tutti 
questi dati. È così che possiamo aumentare la trasparenza come base per 
garantire una maggiore flessibilità. Con questa edizione vi forniamo alcuni 
esempi concreti su questo argomento.

Vi auguriamo una piacevole lettura.

Reinhard Bösl
Consiglio Direttivo Systems & Industries

TRaSPaRENza COmE BaSE PER 
GaRaNTIRE maGGIORE fLESSIBILITà

Sempre al momento giusto 
Tecnologia RIfD nella produzione 
automobilistica: produzione flessibile 
in base alle esigenze dei clienti.
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Perfezionare il processo  
Solo una logistica ben funzionante rende 
possibile una produzione efficiente e senza 
guasti nelle acciaierie.

Più flessibilità  
Quali sfide devono affrontare la produzione  
e la logistica al bivio tra l'Industry 4.0,  
esigenze del cliente e la ricerca di una 
maggiore efficienza? Intervista con Bernhard 
müller e Tony Peet.
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SICKinsight: Signor Peet, signor müller: 
quale grado di flessibilità devono davve-
ro avere le aziende oggi?

T. Peet: a stabilire il tempo di marcia 
sono oggi l'eCommerce e il commercio 
online, e naturalmente le aspettative di 
ciascuno di noi in veste di consumatore, 
quanto a velocità, flessibilità e traspa-
renza del processo di acquisto. Per le 
aziende ciò implica la necessità di ade-
guare i processi esistenti e implementar-
ne di nuovi, sempre sotto il segno di una 
maggiore flessibilità. Perché solo chi è 

flessibile sotto ogni aspetto avrà succes-
so anche in futuro. 

B. Müller: Come consumatore, vorrei an-
che avere una maggiore libertà di scelta 
e un elevato grado di personalizzazio-
ne - per esempio, quando scelgo l'equi-
paggiamento  per la macchina dei miei 
sogni. Questo comporta conseguenze 
sull'intera catena di approvvigionamento 
e sulla produzione, vedi alla voce “gran-
dezza lotto 1”. Nelle discussioni relative 
al tema di “Industry 4.0” si delineano già 
le prime proposte di soluzione. 

Di fronte a quali sfide si trovano produzione e logistica al bivio tra l'Industry 4.0,  
esigenze del cliente e la ricerca di una maggiore efficienza? Quali opportunità si pre-
sentano e quali sono le soluzioni offerte da SICK per tali problematiche? Un'intervista 
con Tony Peet, President di SICK USa, Sales Company e Bernhard müller, Division 
management Identification & measuring di SICK aG.

SICKinsight: Quali sono le maggiori sfide 
lungo il cammino che conduce ad una 
“maggiore flessibilità”? 

T. Peet: Parlando di flessibilità, uno dei 
temi più importanti è sicuramente rap-
presentato dalla sfida dell'automatizza-
zione flessibile. Se ne ho la possibilità, 
e sono in grado di orientare rapidamente 
la mia produzione in base ai desideri dei 
clienti, non ho semplicemente un van-
taggio sulla concorrenza. aumento an-
che l'efficienza della mia produzione, so-
prattutto al bivio tra “lean production” ed 

INTERVIsTA 

PIù fLESSIBILITà NEI PROCESSI LOGISTICI
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elevate scorte di magazzino, che dovrei 
necessariamente ridurre per effettuare le 
forniture “just in time” e “flessibilmente”. 

B. Müller: Se consideriamo i processi 
lungo l'intera catena di approvvigiona-
mento, una delle sfide maggiori è cer-
tamente rappresentata dal tema del 
track-and-trace: voglio e devo sapere 
in qualsiasi momento dove si trovano i 
singoli componenti e, in seguito, anche 
la merce ordinata nella sua interezza. È 
qui che entrano in gioco le soluzioni in-
telligenti basate su sensori: rilevamento, 
identificazione e tracciabilità senza erro-
ri sono possibili solo se posso generare i 
relativi dati e informazioni, che poi posso 
utilizzare. Tali dati, però, li posso anche 
usare per scoprire il prima possibile 
eventuali errori ed eliminarli, vedi alla vo-
ce “controlli di processo e di qualità”. In 
tal modo possono essere evitati di con-
seguenza elevati costi.

SICKinsight: Come possono funzionare 
in modo affidabile l'identificazione au-
tomatica (“auto-ID”) e il track-and-trace? 

B. Müller: Lungo il cammino che con-
duce all'“Industry 4.0” l'identificazione 
automatica dovrà sempre fare fronte a 
maggiori esigenze. Ciò ha conseguenze 
anche sulle tecnologie utilizzate, come 
per es. lettori a camera, laser scanner o 
sistemi RfID. Per scegliere la soluzione 
ottimale sono decisivi, però, i singoli re-
quisiti da soddisfare e non la tecnologia 
di per sé.  

T. Peet: ma anche questo significa fles-
sibilità: avere la possibilità di poter utiliz-
zare la tecnologia adeguata per una de-
terminata attività. Scegliendo SICK come 
partner, questa flessibilità è assicurata. 
Noi non solo offriamo una vasta gamma 
di prodotti e soluzioni, ma anche l'espe-
rienza. Questo significa che siamo in gra-
do di offrire una consulenza completa 
quando si tratta di scegliere la soluzione 
giusta e nel minore tempo possibile.

SICKinsight: Le diverse tecnologie di 
identificazione automatica svolgeranno 
tutte un ruolo altrettanto importante in 
futuro? Il futuro appartiene, per esem-
pio, ai lettori a camera?

B. Müller: attualmente esistono tre tec-
nologie: RfID, camera e laser. Le capaci-
tà prestazionali delle singole tecnologie 
al riguardo sono in continuo miglioramen-
to. Da un lato, grazie al progresso nella 
tecnologia dei semiconduttori, dall'altro 
in virtù di algoritmi sempre più efficienti 
per l'elaborazione delle immagini. Solu-
zioni basate su sensori intelligenti signi-
fica oggi non solo la capacità di rilevare 
con precisione la realtà, ma anche quel-
la di elaborare contemporaneamente le 
informazioni all'interno del sensore. Così 
è possibile, per es. mediante un formato 
di output flessibile, adattare esattamen-
te l'emissione dati ai requisiti attraverso 
impostazione e connessione di condizio-
ni logiche. Ciò consente di ridurre l'impe-
gno di programmazione nello sviluppo 
del comando. Da questo punto di vista 
ciascuna delle tre tecnologie avrà anche 

Bernhard müller

“Se consideriamo i processi lungo tutta  
la supply chain, una delle maggiori sfide  

è quella del track-and-trace.”

Bernhard Müller, SICK AG
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in futuro una sua ragion d'essere: la ra-
diofrequenza consente sia di leggere che 
di scrivere, quindi il riutilizzo dei suppor-
ti dati, non richiedendo, inoltre, nessun 
“contatto visivo” diretto. I laser scanner 
convincono per la profondità di campo e 
l'ampio campo di lettura, soluzione idea-
le in caso di distanze di lettura mutevoli. 
I lettori di codici a camera sono in grado 
di leggere anche codici 2D e scrittura in 
chiaro. Le immagini memorizzate pos-
sono essere archiviate ed analizzate. I 
vantaggi delle singole tecnologie vengo-
no poi integrati anche nello sviluppo del-
le nostre soluzioni ibride, come per es, 
l'airport Luggage Identification System 
(aLIS) o i sistemi DWS, mediante cui è 
possibile rilevare ulteriori caratteristiche 
degli oggetti quali dimensioni e peso.

T. Peet: Ora è più chiaro che mai che  
possiamo offrire la soluzione adatta ed 
efficiente solo se si conoscono tutte le 
tecnologie compatibili con l'applicazio-
ne. ancora più vantaggi e sinergie per 
i nostri clienti derivano dal fatto che le 
diverse tecnologie possono essere com-
binate in modo flessibile, senza ulteriori 
sforzi, grazie a un'unica interfaccia uten-

te, uniformità di collegamento e il mede-
simo set di accessori. Ciò vale anche per 
i nostri sensori di visione. abbiamo per-
ciò ampliato la nostra comprovata piat-
taforma IDpro, trasformandola in piatta-
forma 4Dpro. Questo mette in evidenza 
l'ineguagliabile valore aggiunto dato dal 
nostro know-how nel campo di tecnolo-
gia RfID, 1D, 2D e 3D. 

Tutti i dispositivi 4Dpro si caratterizzano per l'uniformità di 
collegamento, la stessa interfaccia utente e il medesimo 
set di accessori. Quando la comprovata esperienza  di 
SICK in 1D, 2D, 3D e tecnologia RfID, si traduce in valore 
aggiunto. 
www.sick-4dpro.com 

4Dpro: più flessibilità grazie a una piattaforma standard per tutti i dispositivi
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SICKinsight: Che cosa si aspettano i 
clienti di SICK? Quali innovazioni ci sa-
ranno? 

B. Müller: Presenteremo una serie di in-
novazioni. Per di più, la cosiddetta tecno-
logia snapshot 3D apre tutta una serie di 
possibilità: si riceve in pratica un'imma-
gine in 3D con informazioni relative allo 
spazio e alla profondità anche di oggetti 
che non si muovono. In combinazione ai 
processi di valutazione intelligente, ciò 
consente un nuovo tipo di assistenza al-
la guida e di avvertimento anticollisione. 
anche nel campo della sicurezza delle 
macchine e della protezione del perso-
nale ci saranno delle novità. 

T. Peet: Il nostro modo di utilizzare le in-
novazioni tecniche di singoli componen-
ti viene evidenziata anche dal sistema 
Lector®65x: attraverso un controller ora 
il lettore di codici a camera Lector®65x 
può essere ampliato a piacimento: con 
parecchie camere o con sensori per la 
misurazione volumetrica, barriere fotoe-
lettriche ed encoder. In base alle neces-
sità dei nostri clienti è possibile creare 
il sistema adeguato: anche questo crea 
flessibilità.

SICKinsight: Con riferimento alla temati-
ca Industry 4.0: come questo tipo di svi-
luppo influenza la logistica?

T. Peet: maggiore flessibilità è possibile 
solo attraverso l'aumento dell'intercon-
nessione e, quindi, lo scambio di infor-
mazioni oltre i confini di un sito produtti-
vo o di un singolo centro di distribuzione 
(“hub”). Ciò significa, però, che si deve 
anche essere in grado di monitorare e 
valutare la mole di dati e informazioni. 
Solo così è possibile prendere le decisio-
ni giuste. Sto pensando a soluzioni quali 
il nostro “Package analytics Software” 
nel settore CEP. Tutte le informazioni 
relative all'oggetto, quali codice a barre, 
volume, peso, nonché dati immagine e 
video, vengono raggruppati in modo che 

si possano utilizzare tali informazioni a 
scopo di analisi e valutazione, di pre-
visione dei trend o per scenari del tipo 
“che succederebbe se”. Inoltre, tutti i 
sistemi a camera, laser o sistemi RfID 
possono essere monitorati da qualsiasi 
punto a piacimento entro la rete. 

B. Müller: La cosa importante in tale 
contesto, però, è anche l'acquisizione af-
fidabile dei dati, perfino in condizioni di 
estrema difficoltà. Se poi, come nel caso 
delle nostre “Smart Sensor Solutions”, 
la valutazione intelligente dei dati vie-
ne elaborata all'interno del sensore, ciò 
crea del valore aggiunto.  

SICKinsight: Parlando di flessibilità, per-
sonalizzazione e “grandezza lotto 1”, 
ricorre spesso il tema della tecnologia 
RfID. Quali vantaggi offre una tale tec-
nologia?

B. Müller: Il punto di forza della tecnolo-
gia RfID è la sua versatilità e la possibi-
lità di aggiornare i dati contenuti nel tag 
direttamente sull'oggetto. Inoltre, non è 
necessaria che visibilità tra il lettore e 
l'oggetto. Nell'industria automobilistica 

si assiste ad un uso sempre più frequen-
te di tag RfID UHf installati su compo-
nenti. Gli aspetti chiave sono la traspa-
renza e la tracciabilità, specialmente nel-
la situazione in cui si presentano diverse 
varianti sulla stessa linea di produzione. 
Speciali tag RfID sono anche in grado di 
resistere ad elevate temperature lungo 
la linea di verniciatura. 

T. Peet: Noi utilizziamo i vantaggi della 
tecnologia RfID anche nei nostri sistemi 
RfGS Pro e RfmS Pro. Queste soluzioni 
complete garantiscono la trasparenza 
nella supply chain e sono idonee per il 
controllo dell'ingresso e dell'uscita mer-
ci. Grazie alla tecnologia RfID è così pos-
sibile acquisire i dati del singolo articolo 
(“item level tagging”) o effettuare una 
lettura multipla di oggetti in gruppo.

SICKinsight: Signor Peet, signor müller, 
grazie mille per l'intervista!

Tony Peet
“Più flessibilità è possibile solo  

attraverso l'interconnessione e, quindi,  
lo scambio di informazioni.”

Tony Peet, SICK AG
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SENSORI PER L'INTERa VaLUE CHaIN

PERfEzIoNARE I PRocEssI PRoDuTTIVI  
NELLE AccIAIERIE

Solo grazie ad una logistica ben funzionante è possibile garantire un processo produttivo efficiente e privo di guasti nelle ac-
ciaierie. Determina la riuscita o meno di ciascuna fase di produzione. SICK ottimizza mediante la sensoristica l'utilizzo di gru,  
nastri trasportatori, sistemi di trasporto e veicoli, per un flusso produttivo senza intoppi. E perchè le soluzioni siano semplici, veloci 
e precise, meglio utilizzare un maggior numero di sensori.

>> Ogni acciaieria ha il proprio ritmo di 
produzione. C'è, però, una regola base 
che le accomuna: ogni processo di pro-
duzione deve procedere con velocità, 
non può subire rallentamenti, non de-
vono verificarsi intoppi. Tale efficienza  
rappresenta una grande sfida, poiché 
tutte le singole fasi di produzione devono 
andare ad incastrarsi precisamente  
come le ruote dentate di un ingranaggio. 
La produzione di un'acciaieria è conside-
rata "rapida" se sono richieste solo quat-
tro ore per completare l'intero processo,
dal ricevimento delle materie prime al 
caricamento del prodotto finito (l'acciaio 
da questa fase in poi è movimentato al-
meno altre cinque volte).
Pertanto, si può immaginare quanto sia 
complesso in termini di tempo gestire i 
processi produttivi in questi immensi 
impianti siderurgici. Un singolo impianto 
può utilizzare diverse tecniche siderurgi-
che e produrre migliaia di tipi di acciaio. 
Questo rappresenta una notevole sfida 
per il team di gestione dell'impianto, per 
le macchine e la logistica. Le aziende 
producono giornalmente le più diverse 

forme di billette, blocchi, lamiere, fili o 
tubi di lunghezze, larghezze e altezze 
nonché peso unitario variabili. L'organiz-
zazione del processo è fondamentale. 
Solo così le acciaierie sono in grado di 
imporsi sui mercati mondiali.
all'industria dell'acciaio è certamente 
riuscita, negli ultimi decenni, l'impresa di 
abbassare i costi di produzione grazie a 
molte innovazioni tecniche, di migliorare 
la qualità dei prodotti e contemporanea-
mente di accrescere la flessibilità. Non-
dimeno, sono i processi aziendali interni, 
con le loro catene logistiche e i loro cicli 
di produzione, l'aspetto decisivo che 
spesso consente di migliorare il livello di 
concorrenzialità. Ci sono sempre ampi 
margini di miglioramento.

monitorare, comandare, regolare 
L'esigenza degli impianti è quella di 
essere sempre all'avanguardia. La tec-
nologia dei sensori SICK qui gioca un 
ruolo fondamentale grazie alla gestione 
e all'organizzazione delle informazioni, 
perché la forza lavoro specializzata e le 
macchine possano comunicare in modo 

efficiente e chiaro, evitare il più possibile 
pericoli o guasti in ogni fase della produ-
zione e ottimizzare handling e logistica. 
Sono sempre nuove sono le sfide che la 
logistica deve fronteggiare, sia in sede di 
consegna e approntamento delle mate-
rie prime e di altri materiali, sia di magaz-
zinaggio e di trasporto del prodotto finito. 
Da non dimenticare, poi, la produzione, 
che deve essere rapida, affidabile e fles-
sibile.
Le condizioni ambientali non rendono 
agevole il compito delle tecnologie di 
misurazione. Polvere, calore e vibrazioni, 
dovuti agli impianti di produzione e a 
veicoli pesanti di ogni genere, richiedono 
soluzioni sensoristiche estremamente 
robuste, e per di più nelle diverse condi-
zioni climatiche, dal deserto alle foreste 
tropicali. assolutamente necessari sono 
un elevato livello di sicurezza in caso di 
guasto e una stabilità della tecnologia 
dei sensori, senza andare a scapito, 
però, dell'accuratezza o trascurare la 
facilità d'uso dei dispositivi. Scanner, 
sensori ed encoder SICK hanno molto 
da offrire al riguardo, monitorando la 
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catena di produzione in modo affidabile: 
per automatizzare processi ripetitivi, per 
assicurare in modo redditizio la qualità 
delle lavorazioni e per garantire mag-
giore sicurezza. Se nonostante tutto, nel 
processo qualcosa non dovesse funzio-
nare a dovere, allora la risposta è il sem-
plice adattamento dei sensori alla nuova 
situazione. Nel caso di cambio formato, 
i sensori possono essere adattati facil-
mente alle nuove esigenze con poche 
regolazioni. Già da molti anni SICK lavora 
con successo nell'industria dell'acciaio 
e ha svolto un ruolo di co-protagonista 
nello sviluppo di innovazioni decisive 
nella logistica. Per esempio, nel campo 
della tracciabilità di merci e prodotti o 
in quello della manutenzione preven-
tiva dei mezzi di produzione all'interno 
della catena della logistica. Inoltre, solo 
processi di produzione ben ponderati e 
visibili possono essere gestiti in modo 
efficiente. misure e valutazione delle 
priorità nella catena produttiva sono in 
parte eseguibili soltanto con le soluzioni 
sensoristiche di SICK. anche qui vale il 
motto: chi arriva primo vince.

soLuzIoNI sENzA INTERRuzIoNE  
NELLA cATENA PRoDuTTIVA

fino a quando un'impianto siderurgico 
non si dota di un'automazione adeguata, 
come potrebbe avvenire utilizzando il 
know-how di SICK, non si potranno va-
lutare le priorità nella catena produttiva 
e utilizzare misure efficaci. Questo è l'e-
sempio in cui la società che agisce per 
prima, vince perchè è all'avanguardia.
La tecnologia dei sensori SICK può es-
sere implementata in tutta la filiera del 
processo perché offre soluzioni per una 
vasta gamma di applicazioni.

Sulle tracce del materiale 
Il track-and-trace prende il via nella fase 
della consegna delle materie prime e 
aiuta così a definire una delle sfide della 
logistica interna: semplificare il magazzi-
naggio. In qualsiasi momento le aziende 
devono sapere di quanto materiale di-
spongono in termini di quantità, pezzi 
e tipo. Se si tratta di materiale sfuso, 
gas, minerali, carbone, ossigeno, azoto, 
elementi leganti di ogni genere oppure 
acqua. Devono fare in modo di non con-
fondere differenti consegne di prodotti 
simili. SICK mette a disposizione nume-

rose soluzioni possibili nel campo del 
track-and-trace. Per una logistica traspa-
rente si rivela conveniente poter seguire 
le forniture di materiale mediante la tec-
nologia RfID di SICK, con radiofrequenza 
in Hf o UHf. Tramite cicli di misurazione 
rapidi - anche in presenza di elevate di-
stanze operative - i sensori forniscono 
automaticamente dati precisi di posizio-
namento di ponti gru, carrelli o vagoni 
ferroviari. alta disponibilità e lunga du-
rata di vita operativa dei sensori, anche 
in ambienti difficili, coniugano in modo 
esemplare affidabilità nella misurazione 
e risparmio economico, sia all'interno 
che all'esterno. 

aumentare la produttività in sicurezza
La produzione determina il ritmo di 
un impianto e quindi pone la prossima 
grande sfida della logistica in un'ac-
ciaieria: disporre sempre della giusta 
quantità di materiale al momento giusto. 
Spesso molti processi di produzione 
non sono lineari, dato che i percorsi di 
trasporto attraversano l'intero impianto. 
In più, linee di produzione collocate l'una 
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accanto all'altra realizzano lo stesso pro-
dotto, ma con dimensioni differenti. Ciò 
rende la coordinazione ancora più com-
plessa. Prodotti intermedi e materiali 
d'utilizzo vanno in parte stoccati tempo-
raneamente, vanno approntati conteni-
tori di trasporto come siviere e secchie, 
i movimenti delle gru vanno adattati e i 
veicoli azionati automaticamente vanno 
comandati con precisione. Tutto ciò 
richiede alla tecnologia dei sensori ac-
curatezza e precisione. SICK dispone di 
una vasta gamma di prodotti di sensori, 
orientati a minimizzare i rischi per per-
sone e macchine.

maggiori sono le dimensioni delle mac-
chine, più difficile risulta gestire tutti i 
dettagli. Così i sensori di distanza SICK 
monitorano tutte le interazioni tra veicoli, 
gru e impianti, al fine di evitare l'eventua-
lità di collisioni e incidenti. Indipenden-
temente dalla tipologia optoelettronica 
o a ultrasuoni, in ciascun singolo caso 
i sensori assolvono in modo mirato 
tutti i compiti a loro affidati. I sensori 
di distanza garantiscono, per esempio, 
anche la posizione esatta di un braccio 
prensile nella fase di lavorazione dei coil, 
precisi al micrometro e senza contatto, 
perfino con distanze operative ridotte. 
E il sensore è di piccole dimensioni. 
misura con un'elevata frequenza di ripe-
tizione direttamente nel processo di pro-
duzione, assicurando così la funzionalità 
della macchina e il 100% di qualità dei 
prodotti finiti. Il tutto con bassi costi di 
investimento. 

anche le velocità di movimentazione 
possono essere aumentate mediante un 
posizionamento preciso grazie alle mi-
surazioni di distanza. Ciò consente una 
movimentazione più rapida dei materiali 
senza perciò mettere in pericolo persone 
o macchine. Inoltre, le aree di stoccaggio 
temporaneo possono essere ottimiz-
zate. anche nel caso di veicoli azionati 
automaticamente, che trasportano e 

impilano materiali, bisogna assicurare 
la protezione delle persone. Le zone di 
pericolo vengono messe in sicurezza, in 
modo stazionario o mobile, mediante il 
laser di sicurezza S3000 di SICK.

Produrre di più con più sensori
L'automazione contribuisce a snellire 
il lavoro nei processi in modo che la 
quantità di materiale corretta sia dispo-
nibile in ogni fase del processo di pro-
duzione e consegnata alla giusta unità 
di lavorazione. Nei sistemi di tubazione 
per il trasporto di liquidi e gas sono fon-
damentali l'ingegneria e il controllo di 
processo per regolare la quantità di ma-
teriale ed il flusso. Gli scanner di SICK 
monitorano i volumi sui nastri traspor-

tatori o nei vagoni. Le quantità e i livelli 
di riempimento non devono superare 
le capacità dei nastri trasportatori: il 
flussimetro laser Bulkscan® LmS511 
misura, la portata volumetrica e, nota 
la densità, anche la portata massica. 
Senza subire influssi dalle vibrazioni del 
nastro, dalle condizioni atmosferiche e 
dalla polvere, il sensore fornisce dati di 
misurazione relativi al livello di riempi-
mento e alla distribuzione del materiale 
sul nastro (baricentro). In tal modo si evi-
tano accumuli o mancanze di materiale. 
Per riassumere: un'alternativa ideale ai 
tradizionali nastri di pesatura.
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Sensoristica nell'industria dell'acciaio : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA

Niente automatizzazione senza controllo
I sensori fotoelettrici di SICK misurano 
anche in laminatoi. attraverso impila-
tori e rulliere vanno approntati billette, 
bramme o blocchi, in parte ancora in-
candescenti. Le soluzioni l'acquisizione, 
per il rilevamento e il posizionamento 
devono, quindi, essere corrispondente-
mente robuste. Il sensore fotoelettrico 
energetico WT45 localizza con precisione 
il materiale da laminare sulla rulliera, 
ottimizzando, così, il processo continuo 
di lavorazione. mediante scudo termico 
e raffreddamento ad acqua, è possibile 
effettuare un'affidabile misurazione 
anche in condizioni di elevata tempera-
tura. I sensori di distanza short-range 
OD di SICK garantiscono un'elevata reci-
sione nella misura e sono utilizzate per 
controllare, selezionare e ispezionare 
oggetti nelle applicazioni dove qualità 
e costi sono rilevanti. Differenti teste 
dei sensori per differenti campi di mi-
sura consentono in numerosi casi una 
misurazione precisa di profili d'altezza 
e spessori di materiali, per es. nel con-
trollo di qualità o in sede di monitoraggio 
dello spessore del nastro metallico. Ciò 
vale anche per applicazioni high-speed, 
poiché la frequenza di misurazione e di 
uscita dei sensori di distanza OD arriva 
fino a 10 kHz. 

E infine al cliente
al termine del processo si trova il prodotto fi-
nito, che deve essere imballato e consegnato 
in modo personalizzato in base ai desideri 
del cliente. Qui, sono da tenere in conside-
razione le diverse dimensioni e pesi, come 

pure i differenti mezzi di trasporto. SICK ha 
sviluppato sensori per aiutare a gestire, mo-
nitorare, controllare e tracciare anche il pro-
cesso di consegna. a seconda del prodotto, 
la consegna è controllata in modo che possa 
essere sempre tracciabile. (sh)
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L'auto desiderata da lungo tempo è assemblata rapidamente online. L'acquirente ha tutte le possibilità di scelta: modello, colore, 
equipaggiamenti, a benzina o a diesel. Tutto è configurabile. Le conseguenze sulla produzione sono enormi. Tutti i componenti 
richiesti devono essere disponibili sulla linea di produzione per poter realizzare l'auto personalizzata anche rapidamente. La sfida 
consiste, a questo punto, nel disporre di scorte dei componenti giusti al momento giusto. Le soluzioni RfID di SICK lo rendono 
possibile.

>> Uno dei principali fondamenti della 
lean production è di evitare sprechi e 
minimizzare le scorte che sembra però 
andare nella direzione opposta rispetto 
a quella della produzione totalmente 
flessibile basata sui desideri del cliente. 
L'utilizzo di fattori di produzione, sotto il 
segno del risparmio e dell'efficienza dei 
tempi, quali mezzi e materiali di produ-
zione, è però possibile, se nel corso della 
produzione si è in grado di reagire in 
modo flessibile. La produzione di massa 
è ormai oltrepassata. Oggi si produce su 

richiesta, quindi vi è sempre il rischio che 
l'equipaggiamento speciale per l'auto-
mobile, al momento, non sia disponibile 
sulla linea di produzione. Con la giusta 
combinazione di soluzioni per l'identifi-
cazione automatica è possibile sapere 
sempre in modo preciso dove si trova il 
componente desiderato. I fermi di produ-
zione sono ridotti al minimo.
maggiore è il grado di personalizzazione 
del veicolo, maggiori sono le informa-
zioni che i produttori automobilistici de-
vono raccogliere, elaborare e valutare  

durante la produzione. a tale scopo si 
rende necessario un monitoraggio e 
una documentazione senza lacune in 
sede di montaggio, utilizzando sempre 
la stessa tecnologia per evitare del tutto 
la possibile insorgenza di errori. Proprio 
la necessità di garantire continuità e 
tracciabilità ha rappresentato finora una 
grande difficoltà ai costruttori automobi-
listici e ai loro fornitori di sensori. 

ORDINI PERSONaLIzzaTI RICHIEDONO fLESSIBILITà NELLa PRODUzIONE E NELLa LOGISTICa

La SfIDa INIzIa SOLO DOPO L'ORDINE  
D'aCQUISTO DEL VEICOLO
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Identificazione univoca della carrozzeria 
con RfID
I codici a barre e Data matrix, dopo la 
verniciatura non sono più visibili, mentre 
l'utilizzo costante di codici perforati su la-
miere e tag RfID attivi sarebbero troppo 
costosi. Le etichette di identificazione 
fissate sui supporti di montaggio non 
sono una soluzione abbastanza sicura. I 
veicoli, nel corso del montaggio, devono 
essere più volte spostati su un altro sup-
porto di montaggio, quindi è possibile 
che si verifichino degli errori di scambio. 
Per evitare tutto ciò, la carrozzeria deve 
essere contrassegnata, fin dal principio 
della produzione, con un'etichetta uni-
voca di cui va assicurata la leggibilità in 
ogni fase della produzione, anche nella 
linea di verniciatura con temperature 
fino a 220°C.

Per la soluzione di questo problema, 
SICK ha puntato completamente sulla 
tecnologia RfID, sviluppando il disposi-
tivo di scrittura/lettura RfU630, che fun-
ziona in base alla tecnica UHf (ultra high 
frequency). Questo dispositivo offre ide-
ali caratteristiche di lettura e scrittura, in 
special modo per applicazioni nel settore 
automobilistico. Con i tool necessari per 
una semplice integrazione, l'RfU630 si 
adatta ai requisiti della produzione auto-
mobilistica. Il transponder è un'etichetta 
RfID resistente alla temperatura e inde-
formabile, per di più anche economica. 
Collocata sul sotto scocca della carroz-
zeria, la robusta etichetta accompagna il 
processo di produzione del “suo” veicolo 
fin dall'inizio. Questo body-ID resiste 
anche al processo di verniciatura, ren-
dendo così impossibili errori di scambio.

mercedes-Benz punta sull'affidabile tec-
nologia di identificazione della carrozze-
ria nonostante le elevate temperature e 
la presenza di molti elementi metallici 
nell'ambiente circostante

Le carrozzerie etichettate con un transpon-
der alla mercedes-Benz di Rastatt vengono 
gestite con l'ausilio di dispositivi a radiofre-
quenza UHf. Dalle più diverse stazioni di 
lavoro e di trattamento fino al montaggio fi-
nale. Dopo il pre-trattamento tramite sgras-
saggio, lavaggio e fosfatazione in enormi 
impianti a spruzzo, e la verniciatura cato-
dica a immersione, le carrozzerie vengono 
essiccate in forni a temperature di circa 
180 °C. Per molti sistemi a radiofrequenza 
ciò significa, però, una situazione di stress, 
poiché le riflessioni ad alta frequenza de-
rivanti dall'impianto possono influenzare 
enormemente la trasmissione dei dati tra 
i transponder e i dispositivi di lettura/scrit-
tura. I sistemi a radiofrequenza di SICK fun-
zionano in modo affidabile nonostante le 
elevate temperature e l'ambiente metallico 
circostante. Con circa 350.000 operazioni 
di lettura nel sistema al giorno, la sicurezza 
di lettura è un must, giacché in caso di er-
rore sussiste il pericolo di sviamenti, errori 
di scambio e collisioni. La tecnologia RfID 
di SICK garantisce una sicurezza di lettura 
del 99,98%. 

Fabbrica dimostrativa: ricerca e formazione continua nel cuore aperto della 
produzione 
SICK è partner della fabbrica dimostrativa di aquisgrana, fondata nel 2013. 
Punto centrale dell'impianto di 1.600 m² è l'ottimizzazione dello svolgimento dei 
processi per la produzione di serie. a tale riguardo, vengono effettuate ricerche in 
particolare nell'ottimizzazione della logistica di produzione. I partner interessati 
hanno la possibilità di mettere alla prova i loro schemi di produzione e compo-
nenti, di verificarli e di svilupparli ulteriormente. L'infrastruttura disponibile soddi-
sfa tutti i requisiti previsti per una futura produzione high-end in Paesi ad elevati 
livelli salariali. Efficienza energetica, capacità di trasformazione e trasparenza dei 
processi vengono unificati in presenza di un elevato grado di automazione. La 
tecnologia RfID di SICK gioca qui un ruolo essenziale. 

Per ulteriori informazioni:
www.fir.rwth-aachen.de/en/
campus/demonstrationsfabrik

Produzione flessibile : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA
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ford testa i vantaggi della tecnologia 
RfID nella tecnica di trasporto
Nello stabilimento di produzione ford di 
Saarlouis è in corso un progetto pilota nel 
campo della tecnica di movimentazione 
del trasportatore elettrico a monorotaia 
aerea sospesa per componenti del vano 
motore. Giornalmente qui vengono pro-
dotti circa 1.600 veicoli. Con la tecnologia 
RfID di SICK, ford sarebbe in grado di 
documentare senza lacune tutti i pas-
saggi, dalla costruzione della carrozzeria 
fino alla consegna dell'auto completa al 
cliente finale. In futuro ciò potrebbe coin-
volgere, per esempio, anche i processi di 
riparazione o applicazioni speciali, fino 
alla gestione di processi di carico. Una 
tale enorme flessibilità in tutti i processi 
logistici di produzione rappresenterebbe, 
poi, a giudizio del direttore del progetto, il 
Dott. Klaus Schmitz, un effettivo vantag-
gio concorrenziale per ford.

Non più perdite di tempo per rintracciare 
le automobili finite

fino a che le auto finite vengono prelevate 
e trasportate nell'autosalone, queste de-
vono essere sistemate in un parcheggio. 
ma dove si trova l'auto che deve ancora 
essere caricata sulla bisarca di trasporto? 
Un veicolo erroneamente posizionato nel 
segmento sbagliato può richiedere, a 
seconda dei casi, ore di ricerca. Con più 
di 1.000 auto prodotte al giorno è facile 
perdere traccia. Ciascuna auto è stata 
ordinata individualmente. Nessuna è 
uguale alle altre. Grazie alle informazioni 
memorizzate sul transponder RfID, l'auto 
desiderata si trova rapidamente e può es-
sere immediatamente caricata.

Ottimizzare i richiami delle auto che pre-
sentano diffetti costruttivi
Con la tracciabilità è possibile evitare co-
stosi richiami auto, limitando così i danni. 
Quando viene scoperto un componente 
difettoso in un'auto, deve essere chiarito 
con quali singole parti il prodotto finale è 
stato realizzato. ma in quali e, soprattutto, 
in quante auto sono stati montati i com-

ponenti difettosi? Per rendere possibile 
una trasparenza totale in relazione alle 
parti montate, si punta per il futuro su 
una completa documentazione dei com-
ponenti del veicolo. Qui tutti i componenti 
vengono etichettati con transponder, i 
quali possono essere letti nella produ-
zione in stato di assemblaggio. SICK 
offre corrispondenti gate RfID e mette 
a disposizione la sua esperienza per la 
messa in funzione e l'ottimizzazione della 
postazione di lettura. Inoltre, la tecnologia 
RfID è a disposizione anche per i fornitori 
dei componenti utilizzati durante l'assem-
blaggio delle autovetture. 

Seguire passo a passo
Con la tecnologia di identificazione ad 
alta risoluzione è possibile ripercorrere 
ciascun singolo passo, cosicché, in qual-
siasi momento, è chiaro quali e quanti 
modelli siano coinvolti. Per un richiamo 
auto, è così possibile identificare tutti i 
veicoli nei quali i componenti difettosi de-
vono essere riparati o sostituiti. (kl)
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Con RfID si designa una tecnologia per l'identificazione automatica, che si sta facendo strada ovunque la sicurezza dei 
processi abbia la massima priorità. maggiore è la complessità dei flussi di merci, ancora più grande è la necessità della 
trasparenza di informazioni. Utilizzando la tecnologia RfID, si aprono diverse opportunità di ottimizzazione e gestione delle 
capacità impiegate, concentrandosi in particolare sui temi della tracciabilità e della sicurezza dei processi. L'identificazione 
tramite tecnologia wireless rende possibile una nuova dimensione nel rilevamento automatico dei dati. massima affidabi-
lità, alta velocità e compatibilità in molti settori sono alcuni dei vantaggi che rendono questa tecnologia interessante per 
tutta una serie di nuove applicazioni. 

Ottimizzazione dei processi con RFID:

 • Informazioni attuali e affidabili 
Collegando il flusso di materiale con quello delle informazioni, i sistemi di informazione mostrano lo stato delle merci in un 
flusso continuo. In tal modo le informazioni nel sistema sono non solo più precise, ma anche più aggiornate. 

 • Prevenzione di registrazioni errate 
aiuta a prevenire gli errori tipici realizzati durante i processi in entrata e in uscita merci, ad esempio quantità errata, dati 
di prodotto errati o mancanti alle scritture contabili.

 • Riduzione dei tempi di ricerca 
Per esempio con la tecnologia RfID le registrazioni per spostamenti in magazzino vengono automatizzate. Grazie a questo 
non è richiesto l'intervento del personale e sono così evitati errori e ridotti i costi.

 • Prevenzione di interruzioni di produzione 
La precisa raffigurazione dei movimenti di materiale nel sistema informativo accresce l'esattezza delle scorte e l'affidabi-
lità nella fornitura.

 • Ottimizzazione nel pianificare la produzione 
Dato che ogni flusso di materiale viene raffigurato immediatamente nel sistema informativo, la pianificazione della produ-
zione avviene in modo più preciso.

 
 • Minori vincoli di capitale 
L'elevata trasparenza e la migliorata pianificazione rendono possibile la riduzione delle scorte a magazzino.

 • Comando di processo decentralizzato 
Per la memorizzazione dei dati direttamente sull'oggetto, è possibile gestire i processi senza accesso diretto alle banche 
dati (per es. sistemi ERP). Ciò comporta un aumento della disponibilità dell'impianto e una riduzione dei costi per amplia-
menti dello stesso. 

Radio frequency Identification (RfID)

Produzione flessibile : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA
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La ROBOTICa NELL'INDUSTRIa ELETTRONICa

fLESSIBILITà IN SICUREzza
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>>L'help robot HAP-HERo® viene utiliz-
zato per caricare e scaricare in modo 
completamente automatico tool di pro-
cesso e per effettuare trasporti rapidi tra 
tool di processo e sistema di trasporto 
nella camera bianca. 
L'obiettivo principale di questa soluzione  
- oltre ad essere anche la sfida - è quella 
di esaminare come gli esseri umani e 
robot possono interagire e cooperare tra 
loro. I laser scanner di sicurezza S300 
e S3000 di SICK segnalano se una per-
sona entra nell'ambiente circostante. a 
seconda della distanza tra la persona e 
il robot, quest'ultimo procede a velocità 
lenta o si blocca.

La velocità sicura conta
Lo Speed monitor mOC3Sa di SICK con-
trolla permanentemente la velocità. In 
caso il robot dovesse superare la velo-
cità massima, lo Speed monitor disattiva 
in modo sicuro l'azionamento.
Sviluppato per il monitoraggio sicuro del 
numero di giri di azionamenti, lo Speed 
monitor soddisfa i requisiti del livello di 
sicurezza PLe secondo EN ISO 13849, 
SIL3 secondo IEC 61508 e SIL3CL se-
condo EN 62061. Il modulo di motion 

L'help robot HaP-HERO® della HaP GmbH di Dresda rappresenta una 
soluzione robotizzata flessibile per attività di handling nell'industria 
dei semiconduttori. a velocità massima raggiunge fino a 400 mm/s. 
I sensori di SICK monitorano sia l'ambiente circostante, in cui si 
muovono le persone, sia la velocità del robot impiegato da Infineon 
Technologies Dresden GmbH.

control consente di  re-
alizzare un monitoraggio 
dei tempi di arresto si-
curo e un numero di giri in 
modo semplice, flessibile 
e a basso costo. Sull'Hel-
pRobot, il mOC3Sa rileva le 
velocità del robot attraverso i 
segnali di due sensori a forcella, 
che scansionano un disco perforato 
montato direttamente sull'asse del vei-
colo. Lo Speed monitor comunica con il 
comando di sicurezza dell'HelpRobot e, 
attraverso di esso. anche con lo stesso 
azionamento.

Certamente economico
Oltre agli aspetti tecnici, l'HaP beneficia 
anche di vantaggi economici grazie allo 
Speed monitor. Il modulo convince in 
particolare per la sua configurabilità. 
mediante il software gratuito flexi Soft 
Designer è possibile effettuare il layout e 
la verifica dell'applicazione di sicurezza 
in tempi rapidi. 
Per la regolazione del mOC3Sa basta 
semplicemente un cacciavite. E grazie 
all'utilizzo dello Speed monitor, l'HaP può 
rinunciare a un azionamento “sicuro”. 

Ciò consente di risparmiare parecchie 
centinaia di euro per ciascun HelpRo-
bot. Il monitoraggio della velocità rende 
possibile un'elevata operatività sia delle 
persone sia del robot stesso. (ir)

Robot per handling nell'industria dei semiconduttori : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA

monitoraggio della velocità dei ro-
bot per handling sicuro: per il testo 
completo visita  
www.sickinsight.com
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>> Con l'aiuto della tecnologia RfID, 
Bosch è in grado di registrare automa-
ticamente lo stato dei prodotti o dei 
relativi contenitori. Questi dati possono 
essere trasferiti in tempo reale al di fuori 
dell'azienda, permettendo così a Bosch 
di ottimizzare i contatti con i fornitori. 

Raffigurazione virtuale del sistema 
kanban
La produzione dell'ultimo stadio di lavo-
razione comanda un sistema kanban: se 
nell'ultimo stadio di lavorazione lo stock 
di magazzino supera in difetto un valore 
minimo definito, ne consegue una rispet-
tiva segnalazione all'unità di produzione 
a monte o al magazzino. Da qui viene 
poi messo a disposizione del nuovo ma-
teriale. I cartellini kanban servono per 
inoltrare le informazioni relative al con-
sumo. Non appena del materiale è stato 
consumato, il cartellino viene collocato 
in un box di raccolta. I cartellini vengono 

raccolti e distribuiti regolarmente all'u-
nità che deve approntare il materiale 
necessario. In passato, la registrazione 
in un sistema IT del flusso fisico di ma-
teriale avveniva manualmente ed era 
legata a un notevole dispendio di tempo. 
La predisposizione all'errore era elevata 
e i dati non erano mai attuali. Il flusso 
delle informazioni non era in sincronia 
con quello di materiale. Oggi, grazie alla 
tecnologia RfID e al trasferimento dei 
dati via software, la situazione è diversa. 
a tale scopo ciascun cartellino kanban è 
dotato di un chip transponder.

Tecnologia RfID per rilevamento dati 
senza errori
In un primo tempo Bosch ha iniziato in 
diversi stabilimenti con etichette ad alta 
frequenza (tecnologia Hf). al riguardo 
è stato utilizzato, tra l'altro, l'RfH620 
di SICK. a causa di nuove esigenze, 
maggiori distanze operative, flessibi-

NETWORKED PRODUCTION DI BOSCH

VIRTuALIzzARE I fLussI DELLE 
MERcI coN LA TEcNoLogIA RfID
avanzando verso la networked production, l'attenzione si concentra sull'ottimizza-
zione dei processi di produzione e della logistica. Grazie a nuove tecnologie IT, tali 
processi e flussi merci possono essere raffigurati virtualmente.

Esempio applicativo con RFH620
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lità di utilizzo, della standardizzazione 
nell'ambito del progetto “RfID-based 
automotive Network” (RaN), si è puntato 
sulle frequenze ultra elevate (UHf). Tale 
tecnologia rappresenta oggi lo standard 
per tutte le nuove applicazioni stazioni di 
lettura nel gruppo Bosch. Già all'interno 
del progetto RaN, Bosch ha utilizzato con 
successo la tecnologia RfU630 di SICK 
in applicazioni logistiche, per esempio 
nella tecnica di trasporto.

Trasferimento diretto dei dati in SaP
In futuro Bosch utilizzerà nella logistica 
della produzione il dispositivo compatto 
di lettura/scrittura RfID UHf RfU620. 
Il reader viene applicato su scaffali, 
riconosce i cartelli kanban in sede di 
prelevamento e trasmette i dati dei car-
telli direttamente al sistema SaP tramite 
middleware. Il segnale di rifornimento 
viene così generato in tempo reale, 

Dispositivo di lettura/scrittura RFID UHF 
RFU620

quando la merce viene prelevata. Con-
temporaneamente avviene la verifica dei 
dati. L'attivazione di tutte le azioni ne-
cessarie in SaP, come modifiche di stato, 
creazione di elementi di rifornimento, 
documentare i materiali e immissione 
ricevuta, avvengono automaticamente.
I requisiti che devono essere soddisfatti 
dal RfU620 in tale contesto sono ele-
vati. Il rilevamento dei dati deve essere 
semplice ed affidabile per avere una 
buon database. Il dispositivo RfID dà, 
attraverso il LED un feedback univoco 
all'operatore, non appena il processo 
in SaP è stato completato. Il sistema 
non sostituisce i cartelli kanban, ma li 
rappresenta 1:1 in SaP, consentendo, 
così, la raffigurazione virtuale dell'intero 
processo in tempo reale. Ciò comporta 
non solo processi significativamente più 
efficienti, ma riduce anche le quantità di 
magazzinaggio, aumentando lo spazio a 
scaffale nella produzione. (ae) 

Networked production : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA
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“SENSORI SmaRT” PER UNa maGGIORE fLESSIBILITà 

CamBIO fORmaTO 
VELocE E VERsATILE 

Il cliente oggi si aspetta di ordinare un prodotto che soddisfi appieno le sue esigenze e i suoi desideri. Può selezionare gli ingre-
dienti del suo muesli. Scegliere i suoi cioccolatini preferiti per la sua confezione. Progettare l’etichetta per il suo champagne. Per-
sonalizzare scegliendo materiale e colore. Tutte queste opzioni influenzeranno sempre più anche il processo di confezionamento.

>> anche i consumatori si aspettano di 
ricevere molte più informazioni. Vogliono 
conoscere come sono fabbricati i loro 
prodotti e da cosa sono composti. Vo-
gliono conoscere il materiale della confe-
zione e come possono smaltirla. 
Prodotti personalizzati dal cliente e re-
alizzati a livello industriale richiedono 

una soluzione di imballaggio flessibile. 
In questo, i sensori giocano un ruolo fon-
damentale.
Perché? I sensori sono sempre più in-
telligenti e si trasformano in principali 
componenti in molti sistemi. Svolgono 
un ruolo particolarmente importante 
nell'Industry 4.0.

Effetti nel settore del packaging
Importanti cambiamenti nell'industria 
influenzano le fondamenta del processo 
di produzione: questi cambiamenti ri-
chiedono cambi formato veloci, soluzioni 
di gestione della produzione remota e 
sistemi di imballaggio adattabile a diffe-
renti flussi di produzione,  formato, materiali 
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e condizioni ambientali. Ne risulta che 
le aziende possono produrre prodotti 
personalizzati a costi di produzione di 
massa. Questo concetto di base è noto 
come "lotto di produzione di 1 pezzo”. 
L'industria del packaging è già prepa-
rata per Internet Industriale. I vantaggi 
di minimi tempi di cambio formato e im-
mediata produzione sono chiari: miglio-
rano la flessibilità del sistema, quando 
si tratta di tipo e dimensioni dei prodotti 
confezionati.

alla ricerca di un sistema di sensori intel-
ligenti? Smart Sensor Solutions per una 
tecnologia di rilevamento flessibile 
I sensori rendono il processo di confezio-
namento più trasparente. Registrano e 
processano valori e stati li condividono 
con i controllori di automazione. I Sen-
sori selezionano, rilevano, localizzano, 
identificano e verificano. I sensori sono 
in grado di monitorare alcuni parametri, 

permettendo così agli utenti di stilare un 
accurato piano di manutenzione preven-
tiva. Inoltre, sono dotati di una affidabile 
funzione di auto-diagnosi, il che significa 
che possono essere sostituiti rapida-
mente e facilmente in caso di malfunzio-
namento. 

Cosa rende così speciale i sensori
I sensori rendono il processo di confezio-
namento più trasparente. Registrano e 
processano valori e stati li condividono 
con i controllori di automazione. I Sen-
sori selezionano, rilevano, localizzano, 
identificano e verificano. I sensori sono 
in grado di monitorare alcuni parametri, 
permettendo così agli utenti di stilare un 
accurato piano di manutenzione preven-
tiva. Inoltre, sono dotati di una affidabile 
funzione di auto-diagnosi, il che significa 
che possono essere sostituiti rapida-
mente e facilmente in caso di malfunzio-
namento. 

I “sensori smart” ricevono le impostazioni dei parametri specifici del prodotto direttamente dal sistema di automazione. 
ad esempio, quando si cambia:

Reagire con flessibilità: esempi di cambio formato veloce e versatile

Sensori interattivi
Con i suo Smart Sensor Solution powe-
red by IO-Link, SICK offre ai suoi clienti 
tutti i vantaggi di un sistema di sensori 
intelligente. Prodotti e sistemi compren-
dono un gamma completa di funzioni 
di comunicazione, alcune automatica-
mente. 
Per esempio, "i sensori intelligenti" sono 
in grado di contare gli eventi di un pro-
cesso in modo indipendente. Possono 
anche misurare tempo e velocità di pas-
saggio degli oggetti davanti al sensore 
monitorando i valori, come per esempio 
giri al minuto. I sensori inoltre possono 
trasmettere i valori misurati all'unità di 
controllo come valore assoluto oppure 
analizzare i dati stessi e trasmetterli 
come informazioni binarie. Questo è 
il motivo per cui i sensori SICK sono la 
soluzione ideale per migliorare la flessi-
bilità tecnologica nell'automazione del 
Packaging. (ir)

macchine per il packaging : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA

Forma e misura Colore e contrasto Superficie
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VERIfIcA DEL coNTENuTo IN 3D PER IL PAcKAgINg

ConVer: AffINcHé TuTTo sIA 
AL suo PosTo

Se avete sperimentato questo problema da soli, allora saprete quanto sia fastidioso iniziare a montare un nuovo pezzo di arre-
damento per poi scoprire che una parte è mancante o uno dei componenti è sbagliato. Per garantire la qualità del prodotto e la 
soddisfazione del cliente, sono assolutamente essenziali i processi di controllo di fine linea. Questo prevede che venga verificato 
che nei pacchetti ci sia tutto l'occorrente. Il sistema di controllo di qualità Conver di SICK consente di migliorare i controlli in base 
alle proprie esigenze, lasciandosi così alle spalle reclami costosi a causa di prodotti incompleti. 

>> Gli errori sono inevitabili nei processi 
di confezionamento manuali, ed è il 
motivo per cui è necessario che a valle 
ci sia il controllo di qualità. Disporre di 
processi di controllo qualità effettuati 
da personale è costoso sia in termini 
economici sia di tempo, per non parlare 
del fatto che i risultati sono raramente 
coerenti. ma la soluzione è a portata di 
mano con il sistema di controllo qualità 
Conver. Completamente automatizzato, 
il sistema “chiavi in   mano” verifica se 
scatole o contenitori sono stati riempiti 
correttamente e completamente.

Controllo del contenuto mediante elabo-
razione immagini in 3D
Il sistema Conver comprende un numero 
di stazioni di ispezione scalabili che pos-
sono essere posizionate lungo un nastro, 
ovunque siano necessarie. Ogni sta-
zione è dotata di un sensore di visione 
Ranger E 3D e un dispositivo laser con 
sei laser 2m. I laser generano una linea 
laser larga un metro  ad alta potenza ma 
sicura per gli occhi. Il Ranger E utilizza 
questo laser per raccogliere informazioni 
sugli oggetti 3D che passano nell'area 
di lettura del sensore. Questi dati sono 
poi confrontati in tempo reale con le im-
magini acquisite in precedenza. Se viene 
rilevata qualche variazione, il sistema 
ferma subito il nastro.

Lampade di segnalazione e il monitor 
forniscono all'operatore il supporto 
essenziale e le istruzioni in modo da 
correggere l'errore il più rapidamente 
possibile.
Conver è particolarmente adatto alle 
aziende che offrono una vasta gamma di 
prodotti diversi  in grandi o piccoli lotti. 
Questo perché un prodotto può essere 
cambiato nel giro di pochi secondi.
Non sorprende, quindi, che uno dei più 
grandi produttori di mobili si è unito a 
molte altre aziende che hanno scelto 
questa soluzione end-to-end di SICK.

La chiave spesso è nei dettagli 
Il packaging dei mobili è un processo 
complesso, soggetto ad errori. Gli articoli 
sono imballati in scatole, manualmente 

o semi-automaticamente da robot. C'è 
anche una vasta gamma di prodotti da 
elaborare e ciascuno di questi può inclu-
dere vari elementi come pannelli, viti e 
cerniere. Tuttavia, i prodotti sono spesso 
costituiti da componenti relativamente 
simili, con le sole poche differenze che 

potrebbero essere qualche dettaglio,  
come ad esempio un singolo foro. Que-
sto spiega perché i componenti possono 
essere facilmente dimenticati o confusi  
durante il processo di confezionamento.  
Lo stesso vale per molti altri tipi di imbal-
laggio nel settore dei beni di consumo.
Per esempio, i componenti possono 
essere confezionati a strati, con ogni 
elemento posizionato uno sopra l'altro 
(come utensili, piste automobilistiche te-

Controllo della posizione di parti con colloca-
zione prestabilita

Controllo di completezza nell'imballaggio di 
parti di mobili
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lecomandate o biscotti). Ciò significa che 
i componenti non solo devono  essere 
fisicamente disponibili, ma anche nella 
posizione corretta all'interno dell'imbal-
laggio. Se questo non avviene, allora 
ci saranno colli di bottiglia nella produ-
zione e ritardi a valle nella linea. 

Controlli di qualità, processo ottimizzato
Per acquisire immagini di riferimento 
per il completo processo di controllo, 
l'oggetto confezionato viene traspor-
tato una volta in tutte le stazioni del 
processo di imballaggio mentre il si-
stema è in modalità di apprendimento. 
L'operatore può usare il monitor nella 
appropriata stazione per impostare i 
parametri (elementi caratteristici come 
bordi, scanalature, o fori) che possono 
poi essere posizionati in cima alle im-
magini acquisite utilizzando la funzione 
drag-and-drop. In questo modo, il Conver 
non verifica che l'immagine corrisponda 

esattamente, ma cerca piuttosto di iden-
tificare queste particolari caratteristiche  
in un'area specifica - a prescindere dal 
colore o tipo di oggetto. L'operatore 
può memorizzare le impostazioni del 
tool di verifica come modello,  in modo 
che possano essere lette e riutilizzate 
in qualsiasi momento. Questo accelera 
il processo di alternanza di prodotti e 
lotti in modo significativo; nuovi prodotti 
possono essere selezionati  in pochi se-
condi. Inoltre, l'intuitiva funzione di con-
figurazione consente che anche coloro 
che non hanno un'esperienza tecnica 
con i sensori possono utilizzare questo 
sistema. Quando si parla dello stato 
dell'arte in sistemi industriali per l'elabo-
razione delle immagini, Conver soddisfa 
tutte le aspettative. Il suo design com-
patto  permette che il sistema funzioni 
in modo affidabile anche in ambienti dif-

ficili. I componenti del sistema sono ac-
curatamente in sintonia tra loro e sono 
forniti da SICK in un set completo, chiavi 
in   mano e pretarato. Un'altra caratteri-
stica importante? I dati di misurazione 
e le immagini registrate dal sistema pos-
sono  essere utilizzate per correggere gli 
errori d'imballaggio. I risultati possono  
essere usati anche nelle successive va-
lutazioni per individuare eventuali errori 
a monte nel processo produttivo  che 
altrimenti potrebbero passare inosser-
vati. Ed è proprio questo il modo in cui 
Conver contribuisce attivamente quando 
si tratta di ottimizzare i processi. (ms)

Produzione flessibile : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA
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S3000 aNTI COLLISION CON DISTaNza OPERaTIVa fINO a 15 mETRI IN JUNGHEINRICH

ORa È POSSIBILE: PIù VEICOLI 
IN coRsIA sTRETTA  
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>> Con corsia stretta si designa un ma-
gazzino automatico verticale nel quale le 
corsie sono così strette che due persone 
non sarebbero in grado di passare tra 
loro. In questi impianti a scaffalatura,  
serviti mediante carrelli industriali, viene 
a mancare la distanza necessaria di al-
meno 0,5 m tra scaffalatura e veicolo. 
Nei magazzini verticali non è consentito 
un funzionamento misto, cioè veicolo e 
persone non possono essere presenti 
contemporaneamente in una corsia. 
Inoltre, secondo DIN 15185-2 sono ne-
cessarie misure tecniche per proteggere 
ulteriormente le persone. 

maggiore sicurezza o maggiori portate? 
fino ad oggi non è stato possibile sod-
disfare l'esigenza di maggiori portate 
e più flessibilità mediante l'utilizzo di 
più veicoli contemporaneamente nella 

stessa corsia. Il motivo: a causa della 
velocità relativa di due veicoli, che si 
muovono l'uno verso l'altro, è necessa-
ria una portata del campo di protezione 
sufficientemente grande, da consentire 
di fermare in sicurezza i veicoli anche in 
piena velocità. Per garantire un'affida-
bile protezione da collisioni, deve essere 
rispettato uno spazio di arresto sufficien-
temente lungo. La soluzione: S3000 anti 
Collision di SICK.

S3000 anti Collision: sicurezza e mag-
giore portata
“Protezione anticollisione” è un tema 
noto per SICK. In aree esterne, per es. 
in terminal container, laser scanner 2D 
garantiscono ovunque nel mondo un 
funzionamento senza collisioni di gru nel 
trasbordo di container. In stretta collabo-
razione con Jungheinrich, per la prima 
volta è stato realizzato, con l'S3000 anti 
Collision, un dispositivo di protezione 
individuale (DPI) mobile, che è in grado 
di riconoscere in modo sicuro veicoli e 
persone. 
L'S3000 anti Collision rileva in modo 
sicuro veicoli in arrivo nella sua desti-
nazione, fino a una distanza di 15 m. 

Questo è reso possibile da un campo 
separato (“campo protetto anticolli-
sione” KSf). Simultaneamente, l'S3000 
anti Collision monitora in ogni momento 
un campo protetto che raggiunge fino a 
7 m, per il riconoscimento sicuro delle 
persone. 

motion Control: la distanza operativa mi-
nima necessaria
In combinazione con il comando di sicu-
rezza modulare flexi Soft e il flexi Soft 
Drive monitor, l'S3000 anti Collision 
offre la possibilità di una commutazione 
di campo in base alla velocità: in caso di 
violazione di un campo di sicurezza, lo 
scanner invia un segnale per la riduzione 
della velocità al comando del veicolo. 
Il Drive monitor registra questa riduzione 
di velocità e la condivide con lo scanner, 
che a sua volta diminuisce la lunghezza 
del campo in relazione alla velocità. In 
caso di un'ulteriore violazione, la velocità 
viene nuovamente ridotta o il veicolo 
viene arrestato immediatamente.
Lo “stop” avviene soltanto se è vera-
mente necessario: in tal modo il sistema 
viene sollecitato meno e l'efficienza au-
mentata. (tm)

Nelle applicazioni mobili, il laser scanner di sicurezza S3000 anti Collision offre in 
assoluto la maggiore distanza operativa per un'area in cui la sicurezza è fondamen-
tale: 15 metri. In stretta collaborazione con Jungheinrich, SICK ha sviluppato una 
soluzione per la messa in sicurezza efficiente di carrelli elevatori in corsia stretta. In 
questo modo è possibile per la prima volta far funzionare due carrelli industriali in 
una corsia stretta - questa costituisce la base ideale per migliorare la produttività e la 
flessibilità, pur garantendo la massima sicurezza.

Campo protettivo Campo protettivo
anticollisione 

Maggiore portata e più flessibilità in piena sicurezza: grazie al campo 
protettivo anticollisione supplementare vengono riconosciuti veicoli 
fino a una distanza di 15 metri.

max. 15 m

Protezione anticollisione : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA
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IL CUBEXX DIVENTa UN ROBOT INTERaTTIVO

sENsoRI INTELLIgENTI  
PER L'HUB DEL fUTURO

Il magazzino di distribuzione del futuro è un esempio tipico di flessibilità e capacità di trasformazione. a tale scopo, non da ultimo 
l'equipaggiamento tecnico deve diventare talmente versatile da poter svolgere, il più velocemente possibile, nuovi compiti o addi-
rittura cambiare la sua posizione. Soluzioni flessibili e intelligenti come il cubeXX danno il loro contributo al riguardo, anche grazie 
ai sensori intelligenti per la percezione dinamica e spaziale. 

>> I magazzini completamente automa-
tizzati sono oggi poco flessibili. In caso 
di modifica dei processi e delle merci, 
si deve procedere all'individuazione di 
nuove soluzioni, mediante un impegna-
tivo lavoro di pianificazione, oppure, 
in alcuni casi, devono essere demoliti 
vecchi impianti o parti di essi e nuovi si-
stemi devono essere installati e messi in 
funzione. Il prototipo di veicolo cubeXX di 

STILL costituisce il prossimo passo in di-
rezione di un'automatizzazione flessibile 
nei processi di logistica.  

Sei veicoli in uno
Presentato per la prima volta al CEmaT 
2014 quale prototipo funzionante, il cu-
beXX unifica in un unico apparecchio i 
profili prestazionali di trattore di traino, 
carrello elevatore a piccola alzata, car-

rello elevatore a grande alzata, commis-
sionatore, elevatore a doppio piano e 
muletto. Grazie ai sistemi robotici aperti 
RaCK (Robotic application Construction 
Kit) sviluppati da STILL, nonché alla mi-
gliorata tecnologia dei sensori e degli 
scanner, il cubeXX si trasforma in un 
robot interattivo. Il veicolo può ricevere 
gli incarichi di trasporto in svariati modi: 
da un lato attraverso la app iPad cubeXX, 
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Il cubeXX stabilisce da solo la sua posizione 
in base a punti di orientamento preimpostati 
e analizza il suo ambiente diretto in 3D

Hub2move è un progetto comune 
sotto la guida del cluster per l'effi-
cienza di LogistikRuhr. Partner del 
progetto è, tra gli altri, anche l'istitu-
to fraunhofer ImL. 
www.hub2move.de

Veicoli a guida automatica (aGV) : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA

dall'altro direttamente attraverso il coa-
ster sviluppato dall'istituto fraunhofer 
ImL, la prima interfaccia uomo-mac-
china, industrialmente idonea e mobile, 
per l'industria 4.0. attraverso un'inter-
faccia appositamente sviluppata, il vei-
colo può comunicare con la piattaforma 
HaNa SaP; in futuro potranno così es-
sere comandate intere flotte. “Grazie 
alle novità introdotte, il cubeXX sarà in 
grado, lato hardware e lato software, di 
reagire in modo flessibile alle situazioni 
e di adattarsi, per esempio, per caricare 
pallet dove essi si trovano veramente e 
non dove avrebbero dovuto trovarsi”, ci 
spiega matthias Klug, responsabile della 
comunicazione aziendale presso STILL.

Intelligenza dei sensori come presuppo-
sto
Rilevare l'ambiente circostante in tempo 
reale e reagire correttamente a ostacoli 
ed eventi: con il cubeXX, STILL punta 
sull'intelligenza dei sensori SICK e quindi 
su esperienza e competenza pluriennale 
nel campo dei veicoli di trasporto senza 
conducente (aGV). Il cubeXX è equipag-

giato anche per l'utilizzo in aree con traf-
fico di persone. 
  
Determinazione della posizione e na-
vigazione: un laser scanner rotante 
LmS5xx è applicato sul lato superiore del 
robot. Questo genera una nuvola di punti 
in 3D. In tal modo, il cubeXX è in grado 
di determinare la sua posizione in base a 
punti di orientamento preimpostati. Inol-
tre, l'area circostante viene analizzata in 
3D: scaffalature, pallet o altri ostacoli 
vengono riconosciuti in modo affidabile, 
anche durante la fase di movimento. Tra 
le forche di carico, STILL ha installato il 
laser scanner di rilevamento compatto 
Tim5xx. Così, il cubeXX è in grado di ri-
levare anche ostacoli dinamici con pre-
cisione e di navigare modificando, ad 

esempio, la direzione di marcia o ridu-
cendo la sua velocità. 
  
Protezione delle persone: CubeXX è 
compatibile anche con applicazioni auto-
matiche in aree in cui ci sono persone in 
movimento. Il laser scanner di sicurezza 
S300 Expert, la centralina di sicurezza 
flexi Soft e gli interruttori di sicurezza di 
SICK garantiscono un'efficiente prote-
zione delle persone.  

I sistemi di trasporto di materiali ven-
gono utilizzati in quasi tutti gli ambienti 
industriali di produzione. Che si tratti di 
sistemi di guida automatica o semi auto-
matici, sistemi guidati, carrelli elevatori o 
veicoli per corsie strette: SICK  ha sem-
pre la soluzione adatta, anche e soprat-
tutto nei sistemi guida automatizzati del 
futuro. (tm)
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ADLER: IDENTIfIcAzIoNE INTELLIgENTE DI oggETTI NEL fLusso DI PRoDuzIoNE 

RILEVARE soLo 
QuANDo È RIcHIEsTo
Una trasparenza continua delle merci in magazzino e in negozio. I negozi di abbiglia-
mento adler utilizzano dall'estate 2013 la tecnologia RfID in un numero crescente 
di filiali. La nuova tecnologia RfID viene installata in un totale di 170 negozi oltre al 
magazzino centrale. Nelle diverse filiali sono stati integrati tutti i processi, come pure 
la gestione dell'approvvigionamento presso il centro di distribuzione.

>> fino al 90% dell'assortimento di adler 
è attualmente dotato di transponder 
RfID. Una parte delle merci viene già 
fornita con tag RfID al centro di distribu-
zione. Le merci restanti vengono invece  
etichettate nel centro di distribuzione. 
Questa è la base per poter gestire l'ap-
provvigionamento dal magazzino verso 
le filiali in modo completamente automa-
tizzato con la tecnologia RfID. 
Syspro è l'integratore e fornitore di si-
stemi di software che ha realizzato per 
l'azienda di moda adler la completa in-

tegrazione della tecnologia RfID nelle fi-
liali e nel centro di distribuzione. Sensori 
e sistemi sono forniti da SICK.

Radio frequency modular System: il tun-
nel per il rilevamento degli oggetti più 
piccoli sul nastro trasportatore
Il sistema track-and-trace RfmS Pro 
promette elevate prestazioni in termini 
di portata e flessibilità nel dimensio-
namento del sistema. L'identificazione 
degli oggetti avviene in un tunnel RfID 
autoportante e configurabile modular-



29

mente. Il suo design, in moduli di due 
larghezze, con o senza antenna, con-
sente diverse possibilità di variazione. 
Ciò permette di adattare il sistema in 
modo ottimale alle condizioni di spazio 
e di flusso di materiale, con un ridotto 
dispendio progettuale e costruttivo. 
all'ingresso merci non è più necessario 
scansionare le merci manualmente, 
queste vengono poste semplicemente 
sulla linea di trasporto che le conduce 
attraverso il tunnel e, successivamente, 
nel loro luogo di destinazione, in magaz-
zino o nella produzione. I transponder 
identificati possono essere assegnati in 
modo corretto ai relativi oggetti anche 
con distanze minime, alta velocità ed 
elevate portate, anche nel caso in cui la 
linea di trasporto rientri in funzione dopo 
uno stop. Se contemporaneamente nelle 
dirette vicinanze, nel magazzino merci 
o nelle stazioni di confezionamento fos-
sero imballate merci dotate anch'esse 
di transponder RfID, è importante che 
queste ultime non siano rilevate. Nessun 
problema. Grazie a delle impostazioni 
nel software è possibile evitare letture 
errate.
anche in sede di ingresso delle merci 
possono essere evitate forniture errate. 
L'RfmS Pro garantisce che la merce or-
dinata venga confezionata e consegnata 

esattamente. Viene così migliorato il 
flusso di materiale commissionato verso 
la filiale, riducendo la tolleranza guasti 
rispetto al numero pezzi.
Come opzione, è possibile ampliare 
l'RfmS Pro, integrando scanner per co-
dici a barre, lettori di codici in 2D e un 
sistema di misurazione volumetrica per 
il rilevamento delle dimensioni dell'og-
getto, trasformandolo così in una solu-
zione di identificazione high end tagliata 
su misura.

Radio frequency Gate System: la porta 
per oggetti e veicoli di magazzino di gran-
di dimensioni
Per oggetti di grandi dimensioni che ven-
gono trasportati con un muletto (o simile) 
e devono essere rilevati, è disponibile il 
sistema track-and-trace RfGS Pro. Una 
soluzione completa, flessibile e intelli-
gente, per ingresso e uscita di merci di 
grandi dimensioni. Il sistema ha l'aspetto 
di un portale costituito da dispositivi di 
lettura/scrittura RfID per l'identifica-
zione di oggetti, un controller centrale 
con algoritmo di assegnazione integrato 
e un laser scanner 2D per il riconosci-
mento di oggetti, velocità e direzione. 
L'RfGS Pro rende così possibile un'as-
segnazione univoca decentralizzata dei 
transponder RfID. Le informazioni sono 

Con RfID si indica una tecnologia via radiofrequenza per l'identificazione auto-
matica in campo industriale. Leggere e scrivere senza contatto visivo, supporti 
dati riutilizzabili più volte, lettura in gruppo di oggetti e libertà di manutenzione: 
tutti questi sono spesso argomenti decisivi a favore della tecnologia RfID e 
contrari all'utilizzo dell'identificazione ottica mediante codici a barre. Inoltre, i 
sistemi offrono funzionalità intelligenti che semplificano significativamente l'in-
tegrazione, il funzionamento e la diagnosi. Per il mercato internazionale della 
tecnologia dei flussi di materiale e della logistica è, inoltre, di decisiva impor-
tanza che le frequenze radio sono standardizzate a livello mondiale dalle nor-
mative ISO/IEC. Sistemi e sensori nei campi di frequenze elevate (Hf) e ultra 
elevate (UHf) costituiscono, perciò, la soluzione giusta nel flusso di materiale.

Soluzioni RfID per ottimizzare i processi logistici, migliorare la produttività e  
aumentare la trasparenza

analizzate dal dispositivo di scrittura/
lettura RfID e tutti i dati irrilevanti sono 
filtrati dal transponder statico. L'opera-
tività tool di assistenza, monitoraggio e 
diagnosi integrati garantiscono un'ele-
vata disponibilità dell'RfGS Pro. (kl) 

Track-and-trace con tecnologia RfID : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA
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Per aumentare l'efficienza, il commercio al dettaglio richiede sempre più la pallettizzazione mista. La logistica reagisce a tale esi-
genza mediante soluzioni di automatizzazione adeguate al caso. Poiché i requisiti ottici richiesti da confezioni scure o materiale in 
pellicola trasparente nell'intero processo logistico sono complessi, si rendono necessari sensori adatti. Dalla stretta collaborazione 
tra Dematic e SICK è così nata una soluzione specifica per misurazioni volumetriche affidabili.

>> I pallet mediante cui le merci ven-
gono consegnate nel commercio al 
dettaglio sono oggi caricati con una 
grande varietà di merci. Nel magazzino 
i pallet vengono caricati esattamente 
secondo l'ordine di successione con cui, 
in seguito, nel supermercato, strato per 
strato verrano scaricati, e secondo l'or-
dine in cui le merci verranno collocate 
negli scaffali. Ciò garantisce processi più 
rapidi e consente di risparmiare spazio 
di stoccaggio nel commercio al dettaglio. 
I piccoli negozi o chioschi non possono 
essere riforniti altrimenti. affinché ciò 
possa essere realizzato, deve funzionare 
l'intero processo logistico, dal carico  
alla spedizione dei pallet, nonostante 
le grandi sfide da affrontare per rilevare 
merce mista con diversi colori.
Gli esperti di logistica di Dematic svi-
luppano sistemi a elevate prestazioni, 
per automatizzare il più possibile tale 
processo inerente i pallet misti, e poterlo 
configurare in modo idoneo per il cliente: 

dall'identificazione dello spazio ottimale 
di stoccaggio, al calcolo a base software 
della sequenza di carico del pallet, 
attraverso la consegna nella corretta 
sequenza degli articoli richiesti, al com-
missionamento del pallet, fino all'avvol-
gimento del pallet con pellicola per una 
elevata trasportabilità. Il software che 
calcola la sequenza di carico ottimizza 
anche, contemporaneamente, la densità 
del carico del pallet, rendendo possibile 
realizzare pallet più alti per ridurre i costi 
di trasporto. 

Requisiti sensoristici elevati
Per il controllo dello spazio di stoccaggio 
ottimale, e anche per la composizione di 
pallet misti, sono necessarie le caratte-
ristiche degli articoli, quali dimensione, 
volume, peso o tipo di confezionamento. 
L'acquisizione di tali dati in modo affida-
bile ha costituito una grande sfida per 
Dematic. Più sono le merci sul pallet, 
maggiori saranno i requisiti tecnici che i 

sensori di controllo dovranno soddisfare. 
Prodotti con confezione nera o blu scura, 
pellicole lucide o confezionamenti in pel-
licola trasparenti: tutto ciò deve essere 
riconosciuto e misurato in modo corretto 
e affidabile.

misurazione volumetrica basata su bar-
riere fotoelettriche
Per fronteggiare una tale sfida, gli inge-
gneri di Dematic e SICK hanno lavorato a 
stretto contatto nella fase di sviluppo. Si 
dovevano rilevare e determinare i volumi 
di varie tipologie di merci in transito su 
un nastro trasportatore. I primi test sono 
stati eseguiti con il sistema di misura-
zione volumetrica VmL Pro, che utilizza 
le barriere fotoelettriche di misurazione 
mLG-2. L'elevata precisione di misura, il 
riconoscimento affidabile di oggetti tra-
sparenti, nonché il rapido tempo di rispo-
sta, si sono rivelati perfettamente adatti 
a soddisfare le esigenze di Dematic. 
La tecnologia ricevitore-emettitore LED 

MIsuRAzIoNE VoLuMETRIcA NELLA LogIsTIcA

mISURE affIDaBILI INDIPENDENTEmENTE Da QUaNTO 
sIANo DIVERsI I PRoDoTTI E DAL LoRo coLoRE
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della barriera è indipendente dalle ca-
ratteristiche degli oggetti da sottoporre 
a rilevamento. Bottiglie trasparenti, con-
fezioni nere o blu scure o anche merci 
avvolte in pellicole vengono riconosciute 
in modo affidabile dall'mLG-2. Pertanto 
esso ha rappresentato la prima scelta di 
Dematic per il progetto. 
Su un frame realizzato sono state 
montate rispettivamente due unità di 
emissione e di ricezione della barriera 
fotoelettrica, verticalmente o orizzontal-
mente al nastro trasportatore. Le merci 
vengono trasportate attraverso la griglia 
ottica composta dalle barriere mLG-2 
e ne viene determinato il volume. L'ap-
plicazione potrebbe dirsi così conclusa. 
Perfezionando la lettura dei raggi, si è 
ottenuta una soluzione ancora più affi-
dabile per oggetti non allineati o di forma 
irregolare, che ha mostrato il suo valore 
nei test eseguiti. 
attraverso un PC industriale collegato, i 
dati rilevati vengono elaborati e tramite il 

controller mSC800, il cui protocollo inter-
faccia è stato adattato appositamente 
alle strutture presenti di Dematic, ven-
gono trasmessi al sistema di comando. 
Infine, il sistema di misurazione volume-
trica così sviluppato è stato installato 
nella nuova applicazione presso Dema-
tic e testato esaustivamente.

Protezione intelligente dalla contamina-
zione
Nel contesto dello sviluppo del progetto 
è emerso ben presto che era necessaria 
una particolare protezione dalle conta-
minazioni. 
Nel caso una confezione dovesse subire 
dei danni e, ad es. colare della limonata 
appiccicosa sopra la barriera, al di sotto 
del nastro trasportatore, e lo sporco 
dovesse depositarsi stabilmente, non 
sarebbe più possibile garantire un fun-
zionamento corretto. Il problema è stato 
risolto mediante un tubo in plexiglas, col-
locato intorno alla griglia ottica. Il tubo 

misurazione volumetrica : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA

MIsuRAzIoNE VoLuMETRIcA E PIù ANcoRA:  
IL sIsTEMA gIusTo PER soDDIsfARE ogNI EsIgENzA

La scelta del sistema di misurazione volumetrica ottimale dipende da diversi fattori 
come, ad es., le dimensioni degli oggetti, oppure anche dalle forme e superfici degli 
oggetti da misurare. Da sistemi di handling manuale fino a sistemi integrati comple-
tamente automatizzati di misurazione volumetrica di oggetti in movimento, SICK sod-
disfa i più diversi profili di requisiti. Contemporaneamente, possono essere misurate 
anche dimensioni quali il peso o persino deformazioni.

VmL Pro: misurazione volumetrica di su-
perfici trasparenti e avvolte in pellicole
Il sistema track-and-trace VmL Pro (si-
stema di misurazione volumetrica basato 
su barriere fotoelettriche) è la risposta 
per applicazioni logistiche dove sono ri-
chieste maggiore precisione ed elevata 
risoluzione. Sulla base della tecnologia 
delle barriere mLG LED, VLm Pro con-
sente una precisa determinazione del 
più piccolo parallelepipedo circoscritto, 
indipendentemente dalle caratteristiche

di superficie degli stessi. 
Così si rende possibile, in particolare, 
la misura di oggetti trasparenti e avvolti 
in pellicole. La struttura costruttiva mo-
dulare in combinazione con il controller 
di sistema mSC800 assicura la piena 
compatibilità con le soluzioni SICK nel 
campo dell'intralogistica. Nello stesso 
tempo, così è garantito un elevato grado 
di flessibilità, che consente l'adegua-
mento individuale ai requisiti specifici 
delle applicazioni. 

forato è alimentato ad aria compressa, 
cosicché lo sporco non può depositarsi. 

Utilizzo con successo nel commercio al 
dettaglio
Gli interventi di adattamento della bar-
riera fotoelettrica mLG-2, per soddisfare 
i requisiti richiesti di un rilevamento e 
una misurazione volumetrica affidabili 
da parte di Dematic, si sono conclusi con 
successo, il sistema ha iniziato a operare 
nel centro di distribuzione di una grande 
catena di commercio al dettaglio: un'ul-
teriore prova della stretta collaborazione 
tra gli esperti di SICK con il cliente, per 
trovare una soluzione soddisfacente ai 
requisiti delle applicazioni. ma anche 
una dimostrazione della flessibilità e ca-
pacità di adattamento dei sensori. La so-
luzione VmL Pro, come sistema completo 
di misurazione volumetrica con barriere 
mLG, è ora disponibile anche per altre 
applicazioni logistiche. 



32

al centro dell'attenzione si trova qui tra 
l'altro l'ampliamento mediante sistemi 
di auto-identificazione nonché tecnica 
di pesatura. Il risultato è una soluzione 
affidabile per ambiziosi compiti di di-
mensionamento, specialmente per il 
magazzinaggio e la logistica di beni di 
consumo con confezionamenti lucidi o 
trasparenti.

VmS: misurazione volumetrica per colli 
di ogni dimensione e forma
Per la misurazione di volume di oggetti 
cuboidali, come i pacchi, su un nastro 
trasportatore piani la soluzione ide-
ale è data dai sistemi della famiglia 
VmS410/510. Questi sistemi hanno una 
serie di benefici tra cui la rapidità di in-
stallazione, la facilità di allineamento e 
la semplicità di messa in servizio.
Con il VmS420/520 è possibile misurare 
con precisione quasi ogni tipo di oggetto 
trasportato su un nastro piano fino ad 
una velocità di 3.6m/s; questo robusto 
sistema a due teste è anche disponibile 
con la certificazione per il calcolo del 
peso volumetrico.

molto di più di una semplice misurazio-
ne volumetrica
L'identificazione dei colli è uno dei 
processi fondamentali per chi fornisce 
servizi logistici, di consegna espressa, 
corrieri e posta. Per ottimizzare l'utilizzo 
dei trasporti è necessario misurare il 
peso ed il volume degli oggetti spediti. 
La gestione accurata delle risorse è uno 
degli obiettivi chiave per ogni azienda 
operante nel settore logistico. 
SICK ha un portfolio di prodotti per la 
misurazione sia statica che dinamica di 
oggetti cuboidali ed irregolari per ogni 
task. Indipendentemente dal sistema 
di trasporto, ogni soluzione garantisce 
un eccezionale tasso di misurazione 
volumetrica con un'alta accuratezza. I 
clienti possono scegliere l'opzione con 
certificazione integrata ai fini della fat-
turazione, ad esempio OImL, mID, NTEP 
o NaWI.

DWS: misurare, pesare, identificare
molti pacchetti piccoli o una manciata di 
pacchi grandi? Colli piccoli ma pesanti 
o grandi e leggeri? Il rapporto tra peso 
e volume determina il costo della spedi-
zione di un collo. La capacità di calcolare 
i costi di spedizione con precisione e di 
farlo autonomamente Vi pone un passo 
avanti nell'industria logistica, in parti-
colar modo dato l'attuale elevato costo 
dell'energia. 
SICK ha sviluppato i sistemi DWS (Di-
mensioning, Weighing, Scanning) per 
permettere ai corrieri, poste, operatori 
e centri logistici di identificare gli oggetti 
trattati e di registrare il loro peso e vo-
lume per raccogliere tutte le informa-
zioni necessarie per la spedizione.   
Se si utilizza un DWS Statico il processo 
avviene manualmente: premendo un 
pulsante, gli utenti possono registrare 
tutti i dati necessari per calcolare i costi 
di spedizione e per completare le bolle 
di spedizione. Questi sistemi includono 
un misuratore di volume VmS%10 o 
VmS520, una pesa statica e una pistola 
scanner che registra le informazioni del 
barcode, tutto in un'unica macchina. 
Il DWS statico è una soluzione universale 
che può essere installata in pochi minuti 
e può essere certificata secondo gli stan-
dard OImL, mID e NaWI.

Il DWS dinamico è una soluzione com-
pleta per i pacchi. Il sistema misura 
automaticamente il peso e il volume dei 
pacchi e li identifica tramite i barcode 
1D o 2D. Questi sistemi possono essere 
integrati su sistemi di trasporto esistenti 
e possono supportare velocità fino a 
2.9m/s. La soluzione con l'alibi memory 
integrata può essere certificata OImL 
R129.R51-1 secondo la direttiva euro-
pea di misurazione 2004/22/EC (cono-
sciuta anche come mID).

Sistema di misurazione volumetrica VMS

Per ulteriori informazioni visita: 
www.sick.de/trackandtrace

Riconoscere danni o confezioni sporgenti
misurare il danneggiamento o l'ecces-
sivo packaging può aiutare ad accele-
rare il processo del sistema per rilevare 
le deformazioni. L'identificazione delle 
deformazioni avviene tramite l'analisi dei 
dati tramite un PC industriale. Questa 
funzione permette di limitare i fermo-im-
pianto e di conseguenza i costi di down-
time, scartando la merce deformata che 
non verrà stoccata o mandata in conse-
gna. (ae)

Dimensioning-Weighing-Scanning-System 
(DWS)
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actemium Logistics offre soluzioni automatizzate, come impianti di commissionamento e di smistamento, tecnica di trasporto e 
sistemi di gestione magazzino, per aziende attive nel settore della logistica. Per la messa in sicurezza dell'accesso a un sistema di 
pallettizzazione, l'azienda è alla ricerca di una soluzione capace di distinguere in modo flessibile tra persone e materiali. Una bella 
sfida: sono diversi i fattori che complicano tale distinzione. SICK ha convinto actemium con la barriera fotoelettrica di sicurezza 
C4000 fusion.

>> actemium installa il sistema di pal-
lettizzazione presso il centro logistico 
di E.Leclerc. Qui vengono consegnati al 
magazzino giornalmente molti e diversi 
tipi di beni. E.Leclerc procede alla pal-
lettizzazione, prima di fornirli ai super-
mercati regionali. L'accesso al sistema 
di pallettizzazione deve essere messo in 
sicurezza contro l'ingresso di persone, 
mentre le merci devono poter passare 
senza ostacolo alcuno.
I fattori che rendono difficoltosa tale di-
stinzione sono molti, ad esempio: gli og-
getti stoccati sui pallet sono diversi tra di 
loro, coprendo una gamma di grandezze 
che vanno da 150 mm fino a 1.200 mm. 
anche tipologicamente essi sono assai 
diversi. Lo spettro varia da bottiglie a 
ortaggi, fino allo zucchero. Inoltre, tra i 
singoli oggetti collocati sul pallet si for-
mano spesso intercapedini più o meno 
grandi. Per sensori di muting, che fareb-

bero scattare il rilevamento del sensore 
di sicurezza, vi è poco posto.

Una risposta a tutto: C4000 fusion 
actemium ha optato per la barriera foto-
elettrica di sicurezza C4000 fusion. Si 
tratta di una barriera fotoelettrica collo-
cata orizzontalmente, che riconosce au-
tomaticamente modelli di oggetti, e che 
offre una notevole facilità di installazione 
e manutenzione. Essa non necessita di 
alcun sensore di tipo muting a monte o 
a valle. Viene quindi installata solo una 
coppia di sensori: la C4000 stessa. Ciò 
consente di risparmiare sui tempi di in-
stallazione, poiché il montaggio dei sen-
sori di tipo muting è molto complesso se 
vi è poco spazio a disposizione. La con-
figurazione è semplice. Il software CDS 
auto-apprende le diverse dimensioni e 
forme degli oggetti il che semplifica una 
sostituzione in caso di guasto. Tutti i dati 

vengono trasmessi alla nuova coppia 
di sensori. Senza ulteriore sensoristica 
secondaria, la barriera fotoelettrica di 
sicurezza distingue in modo sicuro e affi-
dabile il modello di oggetto per es. dalle 
gambe di una persona. La C4000 fusion 
monitora la zona di pericolo, garantendo 
così massima sicurezza. (ir)

DISTINGUERE TRa SVaRIaTI BENI E PERSONE

SICUREzza fLESSIBILE DI aCCESSO 
A uN sIsTEMA DI PALLETTIzzAzIoNE

Sicurezza flessibile di accesso : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA



MAggIoRE DINAMIcITà NELLA TEcNoLogIA DI MoVIMENTAzIoNE

PRENDERE PosIzIoNE
I trasloelevatori (RBG) in magazzini automatici per minuteria (aKL) o in magazzini automatici verticali sono elementi chiave per 
l'efficienza e le prestazioni. È ancora più importante, perciò, conoscere con precisione millimetrica la posizione dei trasloelevatori, 
in modo che la merce possa essere immagazzinata e prelevata correttamente. Il rilevamento della posizione con tempi di ciclo 
assai limitati e la trasmissione dati vengono svolti al TGW Logistics Group dai sensori di distanza DL100 Pro e dalla trasmissione 
ottica dei dati ISD400 Pro di SICK. Questi garantiscono procedure senza intoppi nel magazzino merci.
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>> TGW Logistics Group fornisce solu-
zioni intralogistiche chiavi in mano per 
magazzinaggio, produzione, commissio-
namento e distribuzione. TGW è sempre 
alla ricerca di possibilità per migliorare la 
dinamica di impianti basati sulla tecnica 
di trasporto. In presenza di lunghe corse 
dei trasloelevatori abbinate al monito-
raggio in sicurezza della velocità, nulla 
deve spostarsi o addirittura bloccarsi. 
Il processo deve avvenire rapidamente 
e senza intoppi. SICK offre, con il sen-
sore di distanza long-range DL100 Pro 
e la trasmissione ottica dei dati ISD400 
Pro, sistemi di distanza e trasmissione 
dei dati che convincono assolutamente, 
anche in caso di elevata lunghezza della 
corsia, quanto a dinamica e silenziosità 
di emissione dei valori di misurazione. 

Tecnicamente ottimale
L'emissione dei dati di misurazione 
sincrona al comando, e la diretta inte-
grazione della regolazione di posizione 
consentono di realizzare applicazioni 
molto dinamiche con valori di accelera-
zione fino a 15 m/s2 e di eseguire regola-
zioni di posizione a impostazione rigida. 
In questo modo i trasloelevatori TGW 
possono avere tempi di ciclo più brevi 
e, quindi, effettuare più cicli semplici e 
combinati per unità di tempo. 

Orizzontalmente e verticalmente: la solu-
zione ideale!
Il DL100 Pro consente il posizionamento 
orizzontale e verticale dell'unità di movi-
mento e di sollevamento del trasloele-
vatore. L'innovativo sistema di fissaggio 
riduce i tempi di installazione e sempli-
fica lo stoccaggio. I sensori trasmettono 
dati importanti per la manutenzione pre-
ventiva. Ciò consente di evitare inattesi 
tempi di blocco dell'impianto e garanti-
sce produttività e disponibilità ottimali 

assieme ad una riduzione dei costi com-
plessiva.

Trasmissione dati semplificata
La trasmissione ottica dei dati ISD400 
Pro provvede allo scambio dati tra tra-
sloelevatore e comando dello stesso 
mediante luce infrarossa. In tal modo 
si rende superfluo il cablaggio per il bus 
di campo. Le frequenze di trasmissione 

Rilevamento della posizione : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA

Informazioni per i clienti: 
www.tgw-group.com

e le distanze operative elevate consen-
tono prestazioni altissime. Se in sede di 
controllo occupazione scomparto viene 
segnalato un errore, in passato avveniva 
una verifica visiva in loco. a tale scopo 
oggi vengono utilizzate sempre più tele-
camere. ISD400 Pro trasmette la grande 
mole dati immagine a 100 mbit. Ciò 
consente di risparmiare sui tempi e sui 
costi. (ir)
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JOLODa aUTOmaTIzza IL CaRICO E LO SCaRICO PRESSO PEPSICO

RIsPARMIARE TEMPo,  
REaGIRE CON fLESSIBILITà
Dove prima passavano i carrelli elevatori per caricare con cartoni di patatine i semirimorchi dei camion, il nuovo sistema di carico 
di Joloda spinge in modo completamente automatico, in una fase di lavoro, 42 pallet in un camion extra-lungo. Risparmio di 
tempo: 30 minuti. Il nuovo sistema flessibile di carico “flat floor Trailerskate Dock” è il risultato della stretta collaborazione tra lo 
specialista di carico Joloda, il gruppo alimentare PepsiCo, l'azienda di logistica Kuehne + Nagel e il produttore di camion Heiwo. 
montato di serie: sensor intelligence.

>> La velocità è il vantaggio concorrenziale 
decisivo nel mondo dei “beni di consumo 
in rapido movimento” (fast moving Con-
sumer Goods), ancor più accelerata attra-
verso l' e-commerce. Per questo motivo le 
aziende sono alla ricerca di nuove possibi-
lità di automatizzazione dei processi azien-
dali, per poter soddisfare le esigenze poste 
dalla filosofia del just in time. Un esempio 
modello può essere: il sistema di carico 
completamente automatico di PepsiCo a 
Broek op Langedijk, in Olanda.

Tempi di carico ridotti
Sulla rampa di carico di PepsiCo si re-
spira un'aria di attività intensa. “Vengono  
incessantemente caricati e scaricati nor-
mali auto-articolati ed eurocombi. Sono 
utilizzati per il servizio di navetta verso il 
magazzino di Kuehne + Nagel a Utrecht”, 
ci spiega Wouter Satijn, responsabile 
della distribuzione e amministratore 
di Joloda Group. I camion extra-lunghi 
(eurocombi) dispongono di una super-
ficie di carico di 21,5 m di lunghezza, 

sufficiente per 42 pallet. “L'autista, ora, 
non deve fare altro che collegare il suo 
eurocombi al sistema di comando della 
rampa di carico, al resto ci pensa il si-
stema di carico”, spiega Satijn.

La misurazione della distanza garanti-
sce flessibilità
Nel magazzino tutto è basato sul principio 
della lavorazione just in time: il sistema 
di pallettizzazione automatico provvede 
affinché i singoli cartoni vengano impilati 
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precisamente sul pallet. In seguito, cia-
scun pallet viene trasferito all'impianto 
di trasbordo di Joloda. Wouter Satijn 
spiega: “Sui carrelli i pallet vengono ordi-
nati in tre gruppi, uno da 16, uno da 10 
e un altro ancora da 16. Non appena la 
porta rotante dell'impianto di trasbordo 
si apre, due sensori di distanza long 
range DT500 di SICK, montati su un sup-
porto, si abbassano. Questi misurano la 
profondità dell'auto-articolato e verifi-
cano se quest'ultimo sia nella posizione 
giusta. La misurazione della distanza è 
necessaria, perché vengono caricati e 
scaricati, oltre agli eurocombi extra-lun-
ghi, anche normali auto-articolati lunghi 
13,3 m. Per Kuehne + Nagel, infatti, è im-
portante poter decidere anche all'ultimo 
momento se un auto-articolato, che si 
trova attualmente nelle vicinanze, debba 
ritirare un carico da Broek op Langedijk. 
” Satijn continua: “Se i sensori  SICK rile-
vano una profondità di 13,3 m, possono 
essere caricati sul veicolo 16 più 10 pal-
let. Se viene misurata una profondità di 
21,5 m, l'impianto spinge nel tunnel di 
carico dell'eurocombi 42 pallet.”

Scorrere senza problemi grazie all'aria 
compressa
Il vero e proprio carico dell'auto-artico-
lato avviene utilizzando la tecnologia 
risor-plate, sviluppata da Joloda. 
Satijn: “Sia l'impianto di trasbordo sta-
zionario che l'auto-articolato sono dotati 
di un sistema sotto le cui guide sono 
posati dei tubi per l'aria compressa. 
Se nella tubazione non si trova aria, 
le guide si trovano abbassate di poco 
sotto il livello del suolo. Quando viene 
immessa aria compressa le risor-plate si 
sollevano a livello del suolo. Sulle guide 
si trovano lunghi “skate” sui quali pog-
giano i pallet.” aggiunge Satijn: “Grazie 
all'aria compressa, i pallet sono solle-
vati di pochi centimetri sopra il carrello 
e possono essere portati nel veicolo di 
trasporto. Non appena si trovano nella 
giusta posizione nell'auto-articolato, le 
tubazioni vengono depressurizzate e le 
guide scendono nuovamente al di sotto 
del livello del suolo.” anche qui la tecno-
logia di SICK svolge un importante com-
pito. Quattro sensori di pressione PBS 
monitorano non solo la pressione, finché 

i pallet vengono sollevati, ma anche la 
depressione. “Così possiamo garantire 
che gli skate vengano ritirati solo quando 
il sistema è privo di pressione” afferma 
infine Satijn.

Più spazio, più sicurezza
Il sistema automatico di carico risparmia, 
rispetto all'impiego di carrelli elevatori, 
una quantità enorme di spazio, che può 
essere usato per altre finalità. Vengono 
incrementate anche la sicurezza sul la-
voro e la protezione delle persone. Inol-
tre, gli auto-articolati, grazie al sistema 
di sollevamento con aria compressa, su-
biscono sollecitazioni meccaniche assai 
limitate. “Per noi è molto importante che 
tutti i dettagli soddisfino le nostre aspet-
tative in termini di qualità. Vogliamo solo 
il meglio del meglio. Questo vale anche 
per componenti che acquistiamo da pro-
duttori terzi. Perciò, optiamo per marchi 
leader affidabili, quello di SICK. Inoltre, 
SICK adotta un approccio proattivo nella 
ricerca di soluzioni, e questo è un grosso 
vantaggio per noi", riassume Wouter Sa-
tijn. (tm)

Carico e scarico automatizzato : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA

Quattro sensori di pressione PBS controllano 
la pressione e la depressione 

Impianto di trasbordo: 10 pallet sono ordinati in un gruppo  
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>> Il sistema Lector®65x offre tutto ciò che 
si può chiedere: dal sistema semplice alla 
soluzione completa su misura. Il sistema 
track-and-trace, basato sulla telecamera 
per lettura di codici Lector®65x, identifica 
e decodifica in modo affidabile tutti i cor-
renti tipi di codici. Grazie all'integrazione 
nel network SICK del controller di rete 
mSC800, il  Lector®65x può essere com-
binato con altri prodotti, come camere 
a scansione lineare ICR8xx, sistemi di 
misurazione volumetrica, lettori di codici 
scanner o pese. Le operazioni di installa-
zione sono semplici. Non è necessario un 
PC esterno. I parametri sono preconfigu-
rati specificamente per il cliente, il frame 
si adatta perfettamente all'impianto, e il 

sistema viene installato completamente in 
loco da un tecnico.

L'industria ha bisogno di soluzioni affidabi-
li in tutti i differenti settori
Il commercio online sta avendo un vero e 
proprio boom. La spedizione di pacchetti 
cresce in continuazione, lo smistamento 
degli stessi diventa sempre più complesso. 
ma anche altri settori industriali richie-
dono soluzioni di massima affidabilità. 
Per esempio l'industria automobilistica e 
degli pneumatici, l'industria aeroportuale 
o quella delle bevande e degli alimenti. 
Tutte devono poter fare affidamento su 
un'identificazione sicura dei prodotti, per 
accrescere le portate e per una tracciabi-

lità senza lacune delle catene di approvvi-
gionamento. 

Semplificare lo smistamento
Tipici campi d'impiego si trovano nell'in-
tralogistica nell'ambito dei processi au-
tomatizzati di smistamento. ma anche 
nei processi di movimentazione e smi-
stamento manuale, grazie al sistema 
Lector®65x, è possibile una parziale auto-
matizzazione dei processi. Grazie al focus 
dinamico, la lettura dei codici su pacchetti 
di diversa grandezza, posti su un nastro di 
trasporto o di smistamento, può avvenire 
in pochi secondi. In modo completamente 
indipendentemente dalla posizione del 
codice, anche in buste trasparenti o sotto 
film plastici. Con l'ausilio delle informazioni 
sull'altezza, per esempio di una barriera 
fotoelettrica per l'automazione o di un 
sistema di misurazione volumetrico, la ca-
mera può impostare per ciascun oggetto la 
posizione di focus e la definizione dell'im-
magine ottimale, massimizzando la fre-
quenza di lettura. In aggiunta alla lettura, 
può essere effettuata una valutazione 
della qualità del codice. In tal modo è pos-
sibile, per esempio, individuare con facilità 
la causa di un tasso crescente di no-read 
a causa di una stampante di etichette non 
funzionante correttamente, ottimizzando 
l'intero processo. L'immagine rilevata dal 
sistema Lector®65x può essere, inoltre, 
utilizzata per finalità di video coding (VC) o 
compiti di riconoscimento ottico dei carat-
teri (OCR), per elaborare informazioni ulte-
riori dell'etichetta del fornitore. Il sistema 
di misurazione volumetrica VmS fornisce 
le dimensioni degli imballaggi per ottimali 
procedure di stoccaggio. Una bilancia regi-
stra il peso dinamicamente. 

NUOVI STaNDaRD DI fLESSIBILITà

La COmBINazIONE PERfETTa 
DI PREsTAzIoNI  
IN uN uNIco sIsTEMA
I processi nella logistica moderna sono una forza da considerare: circa 200.000 pacchetti all'ora da trattare in un unico centro di 
smistamento. Questo comporta requisiti molto stringenti: più sicurezza nello smistamento e nell'identificazione e classificazione 
delle merci. Poiché è impossibile fermare il flusso di pacchetti, questo deve essere conosciuto e gestito. L'esecuzione, senza 
intoppi di processi di stoccaggio, dipende in modo decisivo dal rilevamento corretto e completo delle merci in entrata e in uscita. 
I sensori per l'identificazione e la misurazione volumetrica costituiscono la base per l'ottenimento di dati affidabili nel flusso di 
materiale. I sensori di identificazione, misurazione volumetrica e pesatura stabiliscono standard di flessibilità nella logistica. 
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 • Focus dinamico con adattamento dinamico della luminosità  
Grazie all'adattamento automatico della posizione di focus alle altezze variabili degli oggetti, è possibile identificare 
pacchetti di diversa grandezza e forma. La messa a fuoco consente, inoltre, il rilevamento di codici su pacchetti posti gli 
uni accanto agli altri (lettura side-by-side), anche in caso di codici di difficile lettura e con elevate velocità. Non è richiesta 
nessuna regolazione del diaframma e della posizione di focus. 

 • Output intelligente delle immagini 
Vedere di più con meno immagini. Output intelligente delle immagini: OCR (riconoscimento ottico dei caratteri) e video 
coding (VC) accrescono la frequenza di smistamento. Il controller seleziona in anticipo le immagini.

 • Funzione tracking
La funzione tracking integrata consente un'affidabile assegnazione dei codici, accrescendo, così, la portata nel pro-
cesso di smistamento. I pacchetti vengono avvicinati maggiormente gli uni agli altri, gli interstizi tra gli oggetti vengono 
ridotti. Sicurezza di identificazione e classificazione: il sistema Lector®65x rileva ogni codice, anche quando i pacchetti 
sono collocati a stretto contatto gli uni agli altri. 

 • Camera da 4 megapixel
Camera a matrice high speed da quattro megapixel e con una frequenza di ripresa immagini di 40 Hz per la migliore 
frequenza di lettura possibile. mediante la tecnologia di una camera a matrice, il pacchetto viene rilevato e il codice 
viene letto più volte. 

 • Semplice messa in servizio, rapida installazione
I sensori premontati e preconfigurati consentono una semplice e rapida installazione in loco. mediante il set-up guidato, 
il sistema di sensori è pronto all'utilizzo premendo un pulsante. 

 • Visualizzazione e analisi
Il software di visualizzazione consente un monitoraggio del sistema e un rilevamento dati in tempo reale.
(Per ulteriori informazioni vedere pagina 40)

I VANTAggI IN sINTEsI

Identificare con certezza
Nell'automazione industriale i lettori di 
codici sono utilizzati correntemente ad 
esempio, per l'identificazione di pneu-
matici o nel fine linea degli impianti di 
confezionamento e imballaggio. Consen-
tono il controllo di processo e la traccia-
bilità dei prodotti documentabili senza 
difficoltà. 
Codici piccoli o sporchi, oppure anche 
deformati costituiscono una bella sfida 

I VOSTRI OGGETTI SEmPRE a fUOCO: IL SISTEma fLESSIBILE LECTOR®65X 
Unico al mondo, il focus dinamico del 
lettore di codici con camera Lector®65x, 
può identificare e decodificare tutti i cor-
renti tipi di codici. Possono essere iden-
tificati anche codici di difficile lettura su 
pacchetti di diversa altezza. 
Combinato con l'adattamento dinamico 
della luminosità, il nuovo sistema di 
sensori genera immagini di massima 
qualità. Grazie all'integrazione con un 

controller, i lettori a camera Lector®65x, 
formano la base per il sistema Lec-
tor®65x facilmente espandibile. Con l'ag-
giunta di uno scanner, di una pesa o di 
un sistema di misurazione volumetrico, 
il nuovo sistema Lector®65x è pronto per 
affrontare tutte le sfide della logistica. La 
semplice integrazione in rete consente il 
gioco di squadra dei singoli moduli. 

Il sistema Lector®65x viene offerto in tre 
soluzioni: Core, Prime o Pro. La scelta 
della variante giusta avviene in base alle 
funzioni desiderate dell'intero sistema.

nel campo dell'industria automobilistica 
e degli pneumatici. Il rilevamento om-
nidirezionale dell'immagine e la profon-
dità di campo garantiscono che i codici 
vengano identificati in modo sicuro, in 
qualsiasi posizione e orientamento, in-
dipendentemente dalle dimensioni dello 
pneumatico. Soluzioni basate su ca-
mera, come il Lector®65x, riconoscono 
anche codici piccoli nei più diversi orien-
tamenti. Il dimensionamento delle zone 

di lettura con il sistema Lector®65x è mo-
dulare e flessibile. a seconda del campo 
visuale desiderato, si può ampliare il nu-
mero necessario di camere del sistema. 
Le immagini riprese sono a disposizione 
come file JPG per l'analisi, l'archiviazione 
e la tracciabilità. (kl)

Per ulteriori informazioni visita: 
www.sick.com/Lector65x_System

Soluzioni per sistemi : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA
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Lettori di codici con ca-
mera

fLusso DI INfoRMAzIoNI E DI MATERIALE

TRAsPARENzA coMPLETA

I sensori intelligenti rilevano, elaborano e comunicano i dati con affidabilità. 
Gli utilizzatori non provano il vero valore aggiunto fino a quando questi dati non 
diventano la base per migliorare il processo di business.

>> È proprio nel mondo della logistica, nei 
cui impianti giornalmente vengono movi-
mentati milioni di pacchi, che le aziende 
si trovano a fare i conti con i “big data”. 
In tali dati si nasconde un grande poten-
ziale, ma allo stesso tempo anche una 
grande sfida: quella di elaborare i dati in 
modo che possano essere prese le deci-
sioni giuste. 

monitorare, valutare e decidere
Sulla base delle pluriennali esperienze 
pratiche nel campo delle soluzioni di 
identificazione automatiche, è nato il 
package analytics software, una solu-
zione software per il rilevamento e l'elabo-
razione dei dati. mediante tale software 
possono essere richiamati e analizzati le 
prestazioni del sistema e lo stato di tutti i 
dati rilevati, dal singolo pacco sul nastro 
trasportatore, fino alla panoramica com-
plessiva relativa a milioni di pacchi gior-
nalmente identificati. In tal modo i gestori 
degli impianti hanno diretto accesso alle 
variabili chiave del flusso di materiale 
essendo così, in grado di comprenderle 
e gestirle al meglio. La soluzione della 

banca dati dinamica semplifica le proce-
dure di monitoraggio, analisi e genera-
zione di report. Le immagini o i video degli 
imballaggi possono essere comodamente 
pre-filtrati mediante criteri di selezione 
preimpostati e analizzati. 

Elevata scalabilità e acceso remoto
Il package analytics software è in grado 
di rilevare e visualizzare la qualità del 
codice a barre e la frequenza di lettura 
di ciascun singolo sistema. ma grazie 
alla piattaforma client-server a elevate 
prestazioni, è anche possibile l'utilizzo su 
più impianti di un sito produttivo, fino al 
collegamento in rete di più siti produttivi. 
L'assistenza e il supporto per un'elevata 
disponibilità possono avvenire anche a 
distanza – l'accesso remoto a sistemi e 
impianti elencati nel package analytics 
software è possibile a livello mondiale in 
modo sicuro e affidabile attraverso il me-
eting point router (mPR) di SICK. (ae) 

monitoraggio, analisi e ottimizzazione di tutti i processi, dal singolo sistema di 
identificazione fino alla panoramica comprensiva del sito produttivo.

 •  Ottimizzazione del tempo di utilizzo grazie alla rapida notifica delle informa-
zioni e alla veloce analisi

 • Semplice scambio di dati e immagini, per soddisfare meglio i requisiti di 
conformità da parte del committente

 •  Tempi di reazione ridotti grazie alla notifica automatica in caso di  
“no reads” o altri eventi insoliti

 •  Ispezione dello stato del pacco, per ridurre i casi di reclamo e  
supportare l'analisi degli errori, in caso di difetti di lavorazione 

 • aumentante le prestazioni del sistema grazie all'ottima visualizzazione  
del funzionamento del sistema

Package analytics software

Per maggiori informazioni:
www.mysick.com/en/ 
package_analytics

Scanner portatili
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Video apparecchi esterni

Package analytics software : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA

Scanner di codici a barre Dimensioni e peso

RfID

Sistemi ibridi

Package analytics software
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I gestori di porti container e interporti aspirano alla massima efficienza e flessibilità nella logistica. Obiettivi conseguibili mediante 
movimentazione rapida dei container e velocizzazione dei processi di carico e scarico. Lavorando in tempi stretti aumenta il rischio 
di incidenti. ma la soluzione c'è! I sensori di SICK supportano sia i processi rapidi che la sicurezza nei porti container.

sIcuREzzA E AssIsTENzA ATTIVA AL coNDucENTE

PER PRocEssI EffIcIENTI 
NELLA LogIsTIcA PoRTuALE

>>  Non si tratta di una contraddizione: 
l'aumento dell'automatizzazione e, 
quindi, della flessibilità non implica di 
sottovalutare rischi in porti e terminal. 
L'attenzione dei gestori di porti in tutto 
il mondo è orientata a trovare l'equilibrio 
tra queste due aree. a tale scopo i sen-
sori e i sistemi di SICK offrono il supporto 
necessario.

Nel porto domina un clima di intensa 
attività
In sede di carico e scarico delle navi con-
tainer, le gru, i carrelli a cavaliere e gli 
altri mezzi di trasporto spostano i contai-
ner tra i terminal. I sensori devono rea-
gire in modo flessibile ai più diversi casi 
di applicazione: le differenti distanze 

operative, le condizioni meteorologiche, 
i veicoli, i profilati e molto altro ancora. 
Sono richiesti il posizionamento esatto, 
la misurazione della dimensione e del 
profilo, della velocità e della distanza. 
I sensori rilevano la posizione dei con-
tainer e del materiale sfuso per la loro 
presa ad opera delle gru. Ottimizzano il 
percorso di trasporto di un carrello (gru 
a ponte) per risparmiare tempo. mettono 
in sicurezza gli accessi alle piattaforme, 
in modo che il movimento, venga arre-
stato quando una persona entra nell'a-
rea. I sensori monitorano anche i veicoli 
di trasporto senza conducente (aGV), 
le persone e gli oggetti nelle vicinanze 
di veicoli in movimento. Supportano gli 
operatori di gru semoventi frontali e di 

empy container handler. alcune zone 
del veicolo non possono essere viste 
dal conducente. Il pericolo maggiore in 
questi casi deriva dall'elevata dinamica 
della parte posteriore del veicolo, dovuta 
alla trazione posteriore e al diametro di 
sterzata enormemente stretto. I sensori 
proteggono da incidenti e collisioni poi-
ché avvisano il conducente o attivano un 
comando di stop. 

YILPORT si affida a RaS Prime di SICK
La holding YILPORT, un gestore di termi-
nal turco attivo a livello internazionale, 
si impegna costantemente sul fronte 
dell'ottimizzazione della sicurezza dei 
lavoratori e dei processi di lavoro. In 
tale contesto l'azienda è venuta a cono-
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scenza del sistema di anticollisione RaS 
Prime di SICK. Il sistema ha dovuto su-
perare duri test in condizioni ambientali 
estremamente inclementi, quali nebbia 
fitta, polvere ed altri fattori atmosferici. 
L'affidabilità e la semplice maneggevo-
lezza del sistema ha convinto YILPORT. 
Il RaS Prime monitora ininterrottamente 
l'area posteriore di una gru semovente 
frontale. Non appena un ostacolo fa la 
sua comparsa in una delle tre zone di 
avvertimento configurate, il RaS Prime 
segnala al conducente visivamente e 
acusticamente tali violazioni delle zone. 
L'avvertimento di prossimità supporta in 
modo affidabile il conducente in fase di 

RAS Prime per assistenza alla guida: una soluzione sorprendente con tre zone di avvertimento 
e il display utente che visualizza oggetti a rischio di collisione

Porti : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA

retromarcia. Il suo vero potenziale, però, 
il RaS Prime lo mette in campo nelle 
manovre in spazi stretti e con scarsa 
visibilità. attraverso lo sterzo dell'asse 
posteriore, il retro di una gru semovente 
frontale scarta molto forte lateralmente. 
Il monitoraggio continuo della parte 
posteriore del veicolo consente al con-
ducente un livello di libertà fin qui mai 
raggiunto nell'effettuare manovre sicure. 
Il conducente non deve girarsi, poiché 
con il display e l'allarme, presenti nell'a-
bitacolo di guida, viene informato al me-
glio. Questo vale anche per la notte, visto 
che il display dispone di una modalità 
speciale di visualizzazione notturna. (ir)
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Basta con le lunghe code allo spor-
tello di accettazione bagagli:  
per continuare la lettura, visita:  
www.sickinsight.com

Check-in, consegna del bagaglio, sistemarsi sull'aereo, ritiro del bagaglio: affinché tutto possa funzionare senza intoppi, dietro 
le quinte vengono attivati tutta una serie di processi. In primo piano ci sono i sistemi per l'identificazione e la tracciabilità. Solo 
mediante un'identificazione senza lacune può essere garantito che il bagaglio non vada perduto o finisca alla destinazione sba-
gliata. Ora, ci sono nuovi metodi per automatizzare altri processi importanti. 

>> Chi non conosce le interminabili code 
allo sportello accettazione bagagli di un 
aeroporto? Un rimedio c'è. allo stesso 
modo in cui ciascuno oggi può scansio-
nare le proprie merci al supermercato, 
ora è anche possibile sbrigare in prima 
persona l'accettazione bagagli all'aero-
porto. La ditta aLSTEf ha istallato all'a-
eroporto parigino Orly Ouest, nell'area 
di servizio passeggeri dell'air france, 
cinque sistemi automatici di accetta-
zione dei bagagli, i cosiddetti sistemi bag 
press. Chi altro c'è a bordo? Le soluzioni 
SICK. 

Parigi: disbrigo passeggeri in 20 secondi

Nel 2010 gli aeroporti di Parigi (aDP) 
insieme all'air france hanno deciso di 
offrire alle compagnie aeree un nuovo 
servizio. Con obiettivi ambiziosi il si-
stema deve ridurre i tempi di procedura 
accettazione bagagli in meno di 20 se-
condi. Inoltre, la macchina deve essere 
molto compatta, dal momento che lo 
spazio nella zona di servizio passeggeri 
è estremamente limitato. Per questo 
processo di identificazione, i requisiti 
da soddisfare prevedevano un dispo-
sitivo in grado di leggere codici a barre 
o tag RfID per bagagli. La frequenza di 
lettura di codici a barre doveva essere 
più del 95%, indipendentemente dalla 
posizione dell'etichetta sul bagaglio. Per 

la riuscita del progetto aLSTEf ha pun-
tato sul know-how di diverse aziende, in 
particolare su quello di SICK. L'identifi-
cazione del codice a barre avviene ora 
in modo affidabile, attraverso una rete 
di lettori di codici a barre CLV651, che 
sono collegati al modular system con-
troller mSC800. La lettura RfID avviene 
utilizzando un'antenna e un dispositivo 
di scrittura/lettura. 

DROP-Off BaGaGLI aUTOmaTIzzaTO, SmISTamENTO E TRaCCIaBILITà

sIcuRI VERso LA gIusTA META
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zurigo: aLIS smista giornalmente 
29.000 bagagli 
Considerando il numero di passeggeri, 
zurigo rientra tra i più importanti aero-
porti d'Europa. Nel 2013 sono passati 
dall'aeroporto di zurigo 24,9 milioni di 
passeggeri. In totale si sono registrati più 
di 260.000 voli verso 200 destinazioni 
internazionali1). L'impianto di smista-
mento dei bagagli (GSa) ha trasportato 
in tale periodo circa 10,5 milioni di colli, 
ovvero in media circa 29.000 colli al 
giorno. Dal 2001 i gestori dell'aeroporto 
si avvalgono del sistema track-and-trace 
più diffuso per bagagli aerei: il sistema 
aLIS di SICK. Con prestazioni di lettura 
fino al 99%, aLIS garantisce un trasporto 
senza intoppi del bagaglio, lungo tutto il 
percorso chilometrico degli impianti di 
trasporto. Grazie alle più recenti tecnolo-
gie, nonché all'assistenza e al supporto, 
gli operatori non si devono più preoccu-
pare di intervenire sulle impostazioni di 
lettura: "Ci sono sempre più passeggeri 
che effettuano il check-in online. In fu-
turo, si avrà la possibilità di stampare a 
casa le etichette del bagaglio, dobbiamo 
di conseguenza aspettarci un aumento 
del numero di colli e una diminuzione  
parziale della qualità delle etichette”, 

spiega Dieter Bachmann, responsabile 
di progetto GSa di flughafen zürich aG. 
“ancora più importante, quindi, è che 
i nuovi sistemi di lettura garantiscano 
una frequenza di lettura molto elevata, 
in particolare nel caso di etichette dan-
neggiate o di cattiva qualità di stampa o 
di contrasto.” 

Istanbul: più trasparenza nell'area in-
bound 
Se al termine di un volo la valigia non 
compare sul nastro dei bagagli, lo sgo-
mento è grande. a livello mondiale, però, 

sono relativamente pochi gli aeroporti 
che forniscono dati affidabili e detta-
gliati relativi ai bagagli in arrivo, met-
tendo tali informazioni a disposizione dei 
passeggeri e delle compagnie aeree. Di 
regola, nel migliore dei casi viene rile-
vato il numero dei colli in arrivo, senza 
che consegua un'univoca assegnazione 
ai singoli passeggeri. I gestori dell'aero-
porto Istanbul-atatürk hanno modificato 
tale situazione: oggi nell'area inbound 
dell'aeroporto vengono utilizzati in totale 
undici sistemi track-and-trace aLIS. “Con 
le stazioni di lettura di nuova installa-
zione la trasparenza nell'area inbound 
dell'aeroporto atatürk è aumentata no-
tevolmente”, afferma Bergman Gulsun, 
responsabile SICK del progetto. “Così 
oggi, per esempio, non è un problema 
informare i passeggeri atterrati quanto 
alla posizione e al momento esatti di 
consegna dei bagagli.” Informazioni que-
ste importanti anche per il processo di 
lost-and-found. (tm)   
1) Fonte: Aeroporto di Zurigo: numeri e fatti 
2013 

Decollo riuscito della nuova genera-
zione aLIS: per continuare la lettura, 
visita: 
www.sickinsight.de

L'aeroporto atatürk punta sui sistemi 
track-and-trace di SICK: per continua-
re la lettura, visita:  
www.sickinsight.com

aeroporti : focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA
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Processi complicati all'accettazione merci, reimballaggi dai tempi lunghi, nuova etichettatura? ma non serve. Con i sensori SICK i 
prodotti gli articoli vengono raggruppati, etichettati e imballati in modo che il cliente li possa utilizzare direttamente, oppure possa 
spedirli in tutta Europa senza doverli disimballare. 

>> Thomas Henkel, Head of Global Lo-
gistics di SICK, sperimenta  tutto questo 
nel suo lavoro quotidiano: “molti dei no-
stri clienti effettuano ordini regolarmente 
per elevate quantità dei più diversi sen-
sori e accessori dal nostro portafogli 
prodotti. a volte fino a tre ordini alla setti-
mana. Il primo ordine consisterà in scan-
ner e barriere fotoelettriche, il secondo 
in camere, riflettori e viti e il terzo staffe 
di montaggio o ulteriori scanner.”

Normalmente, questo comporta che il 
cliente riceverà tre distinte forniture. 
Quindi tre procedure di accettazione 
merci, tre stoccaggi, tre ricerche delle 
informazioni relative all'ordine, tre con-
fronti tra il numero di materiale SICK e 
quello del cliente, disimballo, smistaggio 
e ordine, conteggio dei pacchi singoli 
e così via. Insomma, la procedura di 
accettazione deve essere ripetuta ben 
tre volte. La conseguenza: più lavoro, 

elevata perdita di tempo. “ma tutto que-
sto non serve”, afferma Henkel, “noi 
offriamo ai nostri clienti una serie di 
servizi mediante i quali le procedure di 
ordinazione e fornitura possono essere 
semplificate notevolmente, consentendo 
un notevole risparmio in termini di tempo 
e lavoro.”

Diversi ordini, forniture unificate e anco-
ra molto altro ancora
Con Value added Services gli stessi ordini 
possono essere rilasciati in modo molto 
più semplice: le consegne sono  classifi-
cate in base alle richieste ed elaborate di 
conseguenza. C'è anche la possibilità di 
creare un sistema kanban o organizzare 
spedizioni raggruppate. Se richiesto, la 
merce può anche essere imballata in 
contenitori del cliente, rendendo super-
fluo così disimballaggio e reimballaggio. 
Le informazioni sulla bolla di consegna 
vengono stampate direttamente con 

codice a barre, rendendo superflua la 
noiosa digitazione di numeri. Sono pos-
sibili ulteriori prestazioni personalizzate, 
come la stampa del logo cliente, di sim-
boli normativi, di codici a barre, numeri o 
testi di materiale su richiesta del cliente. 
"Così, i tre ordini effettuati in una setti-
mana vengono combinati in un'unica 
consegna, e arrivare ai clienti in base 
alle loro necessità", dice Henkel.

Utilizzare le competenze chiave, ottimiz-
zare i processi logistici, produttivi e di ac-
quisto esistenti, soddisfare gli standard: 
questi sono alcuni dei vantaggi offerti  
dei servizi logistici aggiuntivi di SICK. (kl)

PIù sERVIzI PER I VosTRI oRDINI

foRNITuRE coME  
LE DEsIDERA IL cLIENTE

Per ulteriori informazioni visita: 
www.sick.com/vas

Value added Services: focus FLESSIBILITÀ NELLA LOGISTICA
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Per risolvere in modo efficiente i problemi di identificazione è necessaria più di un'unica tecnologia. Con 
SICK avete possibilità di scelta: tre tecnologie, una filosofia: le vostre necessità sono al primo posto. SICK 
è da decenni pioniere nel campo delle soluzioni per la visione, leader di mercato lettura di codici a livello 
industriale, specialista nella tecnologia RfID ed esperta nella connettività e Big Data. Un'identificazione 
professionale necessita di tutto questo. Con più di 6.500 collaboratori e un'organizzazione globale, SICK 
è presente in ogni parte del mondo, anche vicino a voi, con i suoi esperti di tecnologia e specialisti di 
settore. Non basta solo una visione, per soddisfare ogni giorno le vostre esigenze. Secondo noi ci vuole, 
piuttosto, intelligenza. www.sick.de/more-than-a-vision

MoRE THAN A VIsIoN
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